
 1 

COMUNE DI PIOLTELLO  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 22/09/2016  
 

P. N. 1 O.d.G. – COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE  
 
 
PRESIDENTE 
 

In iz iamo i l  Consigl io Comunale,  l ’appel lo da parte del  
Segretar io,  per favore.  Grazie.  
 
SEGRETARIO  

 
Buona sera a tut t i  i  present i .  In iz io con l ’appel lo.  
( Il  Segretar io procede al l ’appel lo nominale dei  Consigl ier i )  
( Il  Segretar io procede al l ’appel lo nominale degl i  Assessori )  
Seduta val ida,  passo la parola al  Presidente.  

 
PRESIDENTE 

 
P iccola comunicazione tecnica pr ima di  in iz iare,  i  tecnic i  c i  

hanno comunicato che s i  è f inalmente indiv iduato un problema 
tecnico al l ’ impianto audio che provvederemo a r isolvere nel  p iù  
breve tempo possibi le.  

Invi to tut t i  i  Consigl ier i  e  i  membri  del la Giunta a par lare,  
naturalmente,  con i l  tono di  voce più al to possibi le stasera in 
maniera che i l  pubbl ico possa seguire la seduta.   

Prel iminarmente,  a norma del l ’art .39,  nomina degl i  scrutator i ,  
nomino i l  Consigl iere Agnel l i ,  i l  Consigl iere Di  Vito e i l  
Consigl iere Mauri .  

Pr imo punto al l ’O.d.G.:  Comunicazioni  del  Presidente.  
Signor Sindaco, col leghi  Consigl ier i ,  spet tabi l i  membri  del la 

Giunta r iceviamo dal la Prefet tura l ’ invi to a r icordare,  in questo 
consesso, che coloro che s iedono in Consigl io Comunale saranno 
chiamat i  i l  9 ot tobre,  dal le 8:00 al le 23:30 presso la sede di  v ia 
Vivaio,  ad esprimere i l  propr io voto per eleggere i rappresentant i  
del la Ci t tà Metropol i tana. 

Questa ci rcostanza porta fare a lcune considerazioni 
is t i tuz ional i ,  i l  percorso per la creazione di  questa Ist i tuz ione è stato 
lungo e t ravagl iato,  già negl i  anni  ’60,  alcuni  Centr i  Studi  Mi lanesi ,  
f ra cui  i l  celeberr imo PIM e l ’Achi l le Grandi ,  cominciarono a 
ipot izzarne la creazione per venire incontro ad un profondo 
cambiamento del  nostro terr i tor io.  
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La cresci ta esponenziale del la popolaz ione del la cit tà  e 
del l ’h inter land, con la progressiva inurbazione di  mol te ci t tadine, la 
concentraz ione di  sempre più f i t te at t iv i tà economiche nel  capoluogo 
con inedi t i  problemi per la  gest ione dei  t rasport i  e del  t raf f ico,  
cominciarono a far pensare al la necessi tà di  una cabina di  regia che 
gest isse quest i  cambiament i .  

Naturalmente questa consapevolezza s i  scontrava con un, 
anche legi t t imo, desider io di  autonomia del le ci t tadine del la 
Provincia di  f ronte ad una Mi lano tentacolare ed egemonica e a non 
pochi  problemi normat iv i  pol i t ic i  che ne hanno ostacolato la 
real izzazione. 

Oggi  la  Ci t tà Metropol i tana esiste e ha i  suoi  obiet t iv i  
r iportat i  dal  suo Statuto,  d i  cui  v i  do una brevissima let tura,  in 
part icolare di  un punto:  

“La Ci t tà metropol i tana persegue i  seguent i  obiet t iv i :  
-   la fel ic i tà e i l  benessere del la  popolaz ione, la cura e lo 

svi luppo strategico del  terr i tor io metropol i tano, anche at t raverso 
l ' integrazione dei  serviz i ,  del le infrastrut ture e del le ret i  d i  
Comunicazione; 

-  la valor izzazione del le vocazioni produtt ive del 
terr i tor io nel l ’ot t ica di  un posiz ionamento del contesto 
metropol i tano nel  quadro del la compet iz ione internazionale;  

-  lo svi luppo sostenibi le,  la qual i tà urbana di f fusa, la 
promozione del la cul tura,  dei  talent i ,  del le diversi tà e del la qual i tà 
del la v i ta sociale,  del la salute,  del l 'ambiente,  del la di fesa del  suolo, 
del l 'asset to idrogeologico,  come fat tor i  abi l i tant i del  prof i lo 
or iginale del  terr i tor io metropol i tano;   

-  ed inf ine,  la real izzazione di  una Amministraz ione 
Pubbl ica più ef f ic iente at t raverso intervent i  d i  radicale 
sempl i f icaz ione del  quadro normat ivo,  regolamentare e 
organizzat ivo”.   

 A questo punto ci  t roviamo a metà strada su un percorso che 
potrebbe portare a modi f icare profondamente le autonomie local i  se 
s i  deciderà di  dare forza ad un Ente oggi  innegabi lmente in cr is i  d i  
ident i tà pr ima ancora che economica. 

Al  d i  là del le cons iderazioni  pol i t iche credo che si  possano, 
insieme, auspicare a lcune cose. 

Nel l ’ot t ica del la v ic inanza al la ci t tadinanza credo che s ia 
dovere per tut t i  noi  spiegare che anche se s i  procederà ad 
un’elez ione di  2° l ivel lo,  l ’e let torato passivo e at t ivo apparterrà solo  
ai  Sindaci  e Consigl ier i  Comunal i ,  c iò non togl ie  il  nostro dovere di  
informare la ci t tad inanza e renderla partecipe del l’at t iv i tà del la 
Ci t tà Metropol i tana st imolando questa Ist i tuz ione a non r imanere 
solo una s inecura o luogo di  v is ib i l i tà pol i t ica.  
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Dal punto di  v ista del la t rasparenza spero che r iusciremo ad 
essere buoni  t ramite t ra i  c i t tadini  e i  rappresentant i  che eleggeremo,  
se non sono molte le competenze r imaste a quel l ’Ente i l  compito 
fondamentale di  camera di  compensaz ione fra Mi lano e i  Comuni 
del la vecchia Provincia resta.  

Nel la consapevolezza che insieme al  nostro dovere di  agire a 
favore dei  nostr i  c i t tadini ,  con le nostre forze e le nostre possibi l i tà, 
credo condiv id iamo i l  fat to che ci  sono molt i  problemi in campo, 
sociale ed economico, che non possono essere r isol ti  se non con 
pol i t iche di  Area Vasta.  

Quindi  l ’auspicio,  per tut t i  noi ,  a impegnarci  in questo senso 
perché ci  s ia più consapevolezza nei  confront i  d i  questa Ist i tuz ione e 
di  queste elez ioni .  
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 22 SETTEMBRE 2016  
 

P. N. 2 O.d.G. – COMUNICAZIONI DEL SINDACO  
 
 
 

PRESIDENTE  
 
A questo punto passo la parola al  Sindaco per le sue 

Comunicazioni ,  come 2° Punto al l ’O.d.G. 
 

SINDACO  
 
Grazie s ignor Presidente,  un saluto in part icolare al  

Presidente,  agl i  Assessori ,  ai  Consigl ier i  e al  pubbl ico qui  presente.  
Proprio nel l ’ot t ica del la partecipazione, a cui  accennava i l  

Presidente del  Consigl io,  anche nel  r ispet to di  quel la che è la  
comunicazione t ra l ’Ente e le persone che comunque fanno parte 
del la ci t tà,  c i t tadini  d i  Piol tel lo,  ho chiesto al  Presidente di  mettere,  
sempre al  pr imo Punto dei  nostr i  Consigl i  Comunal i  una breve 
Comunicazione che intendo fare come Sindaco al la cit tadinanza. 

In part icolare oggi  volevo fare un po’  un breve, perché già la 
set t imana scorsa abbiamo fat to le 3:00 di  not te quindi  spero di  f in i re 
pr ima questa sera,  vorrei  fare un breve r iassunto di  quel l i  che sono 
state quest i  pr imi  t re mesi  d i  governo. 

Da quando sono arr ivata,  appunto sono passat i  appena t re 
mesi ,  posso dire che ho t rovato una ci t tà ferma, era evidente che 
ormai da quasi  t re anni  la ci t tà non era governata dal  punto di  v ista 
pol i t ico,  c ’era stata la parentesi  del la mia predecessora la  Sindaca 
Carrer,  ma purtroppo la ci t tà  già con i l  pr imo commissariamento, 
l ’ intermezzo del l ’a l t ra Amministraz ione e poi  questo successivo 
commissariamento s icuramente non era r iusci ta ad avere 
quel l ’ impronta nel l ’az ione pol i t ica di  cui  necessi tava e infat t i  devo 
dire che le necessi tà che noi  abbiamo trovato sono state veramente 
tante e st iamo affrontandole una al la vol ta con impegno e sono certa 
anche con dei  buoni  r isul tat i .  

Considerate che in t re mesi  abbiamo fat to ci rca 30 Del ibere,  
ne r iassumerò due o t re in modo che così  s iate magari  p iù a 
conoscenza per chi  non va t roppo sul  s i to,  magari  di  quel l i  che sono 
stat i  alcuni  dei  fat t i  p iù important i  che sono t rascorsi  in quest i  t re 
mesi .  

I l  7  lugl io,  in part icolare,  abbiamo consegnato “ Il bando del le 
per i fer ie”,  abbiamo partecipato al  bando del le per ifer ie,  bando che 
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se accet tato dal la Presidenza del  Consigl io dei  Ministr i ,  che lo ha 
emesso, dovrebbe portare al la nostra ci t tà ci rca 2 mi l ioni d i  Euro per 
quel lo che r iguarda un quart iere part icolare del la nostra ci t tà:  i l  
quart iere “Satel l i te” .  

Questo era un bando che scadeva propr io i l  7 lugl io,  io ho 
nominato la Giunta i l  29 giugno, quindi  nel  gi ro  di una set t imana 
abbiamo messo insieme tut te le nostre forze per r iusci re,  nel  gi ro di  
pochissimi giorni ,  a  consegnare in tempo dei  progett i  credibi l i  che 
potessero darci  un aiuto con le carat ter ist iche che la Presidenza del  
Consigl io dei  Ministr i  chiedeva. 

Penso che abbiamo fat to un buon lavoro,  abbiamo puntato sul 
lavoro,  abbiamo puntato sul l ’aspetto sociale,  sul l ’abi tare,  abbiamo 
puntato anche su una r ist rut turaz ione di  quel le che sono alcune 
strut ture pubbl iche di  quel la zona. 

Logicamente tut to questo a spese zero per i l  Comune di 
Piol tel lo se non con una piccola parte in  cui  i l  Comune, nel  momento 
in cui  r iuscirà a v incere i l  bando,  che però s iamo ot t imist i  perché è 
già andato a Roma, quindi  ha già superato i l  pr imo vagl io di  Ci t tà 
Metropol i tana e adesso è a Roma per la sua anal is i , con un piccolo 
importo da parte del  Comune, potremmo ot tenere quindi ,  almeno 
net t i  per i l  Comune di  Piol tel lo,  1.200.000 Euro per questo t ipo di 
r is t rut turaz ione, che r ipeto andrà in grossa parte in borse lavoro e in 
sostegno al l ’abi tare,  noi  tut t i  sappiamo quanto i l  problema 
del l ’abi tare s ia presente e pressante nel la nostra ci t tà.  

In relaz ione a questo e anche mi piace comunque comunicar lo 
a tut t i  sappiate che io sto lavorando ad un tavolo di  lavoro dove 
sono present i  la Prefet tura e i l  Tr ibunale del l ’Esecuzioni  d i  Mi lano. 

È un tavolo dove partecipa appunto i l  S indaco del la ci t tà,  i l  
Prefet to e un Giudice e diverse associaz ioni  d i  volontar iato del la 
nostra ci t tà.  

È un tavolo che sta ragionando su come poter recuperare 
alcuni  pezzi  del la nostra ci t tà,  in part icolare di  per i fer ia del  
“Satel l i te” e non escludiamo anche piazza Garibaldi,  che sono due 
zone del la nostra ci t tà,  r ipeto,  part icolarmente a r ischio dove 
s icuramente i l  problema degl i  s frat t i ,  del l ’emergenza casa, del la 
mul t icul tural i tà e del la s icurezza stanno diventando pressant i  per 
cui ,  nonostante la c i t tà s ia grande ci  st iamo occupando di  tut to,  non 
possiamo diment icare che l ì  abbiamo una quest ione importante da 
affrontare e st iamo tentando di  af frontar la a un l ivel lo,  d ic iamo, più 
al to di  quel lo del  Sindaco quindi  facendoci  aiutare anche da organi  
is t i tuz ional i  p iù important i  che possono insieme aiutarci  a t rovare 
una strada nel la soluz ione di  alcuni  problemi.  

Un’al t ra Del ibera importante che abbiamo fat to da quando 
sono usci t i  i  Decret i  s iamo stat i  subi to pront i  per le  Unioni  Civ i l i ,  



 6 

non ne abbiamo ancora fat t i  nel la nostra ci t tà,  ma comunque la ci t tà 
di  Piol tel lo già ad agosto era pronta per  le Unioni Civ i l i .  

Abbiamo dir i t to al la misura del la Regione Lombardia che 
r iguarda gl i  asi l i  n ido grat is,  quindi  anche l ì  abbiamo fat to una 
Del ibera in questo senso nonostante potesse essere anche abbastanza 
onerosa per i l  Comune in alcune fasce d i  reddi to.  

Abbiamo poi  fat to una Del ibera per la quale era stata fat ta una 
Interpel lanza la set t imana scorsa per  quanto r iguarda l ’ut i l izzo 
del l ’ex  Caserma dei  Carabinier i .  

Come sapete i l  3  giugno, la Commissaria Tr ipodi ,  aveva 
sot toscr i t to una convenzione con la Prefet tura per la gest ione di  25 
migrant i  sul la Caserma di  v ia Mi lano,  come già io ho r ibadi to più 
vol te in campagna elet torale,  per me e per la Giunta l ’aspetto di  far 
arr ivare 25 migrant i  in una ci t tà già di f f ic i le,  come la nostra,  
s icuramente è stata una decis ione che ci  è caduta un po’  dal l ’a l to ma 
che r i teniamo comunque, in questo momento,  anche un dovere 
morale di  ogni  c i t tadino i tal iano. 

Di  conseguenza abbiamo portato avant i  quel la che comunque 
era già una convenz ione sot toscr i t ta quindi  non è che i l  Comune di 
Piol tel lo ha fat to niente di  p iù di  c iò che era già stato deciso, 
sempl icemente io ho chiesto al  Prefet to di  al lungare i l  per iodo di  
questa convenzione per un mot ivo mol to sempl ice,  perché la 
Caserma dei  Carabinier i  è ormai  in disuso da diversi  anni  e necessi ta 
di  alcune r ist rut turaz ione important i ,  neanche tanto important i  ma 
comunque necessi ta che ci  s iano del le r is t rut turaz ione da fare.  

Ora quando uscirà i l  bando noi  chiederemo che l ’Ente che 
entrerà nel la  gest ione di  quest i  25 profughi ,  che quindi  v incerà i l  
bando, s istemi a sue spese la caserma,  logicamente nel  fare questo,  
voi  sapete,  che comunque le società che partecipano a quest i  baldi ,  a 
questo t ipo di  at t iv i tà deve avere comunque anche un r i torno 
economico e se le spese di  r is t rut turaz ione fossero state t roppo al te 
i l  r i torno economico non ci  sarebbe stato e avremmo r ischiato o che 
i l  bando andasse deserto ma avremmo r ischiato mol to di p iù che 
invece qualche agenzia,  perdonate la  parola,  magari non t roppo 
ser ia,  partecipante al  bando dicendolo e r isparmiando poi  su quel le 
che per non invece sono i  l ivel l i  mol to al t i  d i  accogl ienza che 
vogl iamo assicurare questa gente.   

Perché, come avrete sent i to tante vol te,  anche in televis ione la 
strumental izzazione di  quest i  profughi  è diventato un problema, ci  
sono tante agenzie che hanno approf i t tato di  certe s i tuazioni 
speculando su queste persone quindi  noi  invece abbiamo fat to un 
at to di  indir izzo in cui  abbiamo chiesto al  Dir igente che nel  
momento in cui  uscirà i l  bando ci  s iano degl i  s tandard e levat i  d i  
accogl ienza per met tere in t ranqui l l i tà s ia noi  s ia i  nostr i  c i t tadini 
perché vogl iamo che questo venga fat to nel la maniera migl iore e per  
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fare tut to questo abbiamo chiesto un al lungamento del la convenzione 
che era già scontato perché era una convenzione r innovabi le quindi  
non abbiamo aggiunto niente a ciò che già c’era scri t to ma l ’abbiamo 
voluto chiar i re af f inché potessimo met tere nel  bando una data che 
mettesse in t ranqui l l i tà anche gl i  operator i  che partecipano al  bando. 

Quindi  non ci  saranno spese per la ci t tà di  Piol tello per  
l ’arr ivo di  quest i  25 persone perché le spese di  r is t rut turaz ione 
saranno a capo del l ’Ente che vincerà i l  bando, mentre i  35 famosi  
Euro al  giorno di  cu i  tanto sbandiera in real tà arrivano dal  Ministero 
degl i  Interno quindi  per non ci  sono spese per la ci t tà di  Piol tel lo.  

Con questo non vogl io di re che non dovremmo comunque 
vegl iare e considerate che i l  fare una convenzione da parte del  
Comune permette comunque al  Sindaco, a di f ferenza di  quel lo che 
sarebbe successo in al t re s i tuazioni ,  d i  poter in qualche modo gest i re 
la presenza di  queste persone, cosa che se invece fosse s tata fat ta 
di ret tamente dal la  Prefet tura,  come era nel  suo potere,  che la 
Prefet tura avrebbe potuto avere in Caserma, come ha,  l ’uso del la 
Caserma e farci  c iò che voleva,  quindi  mettere quante persone 
voleva nel la maniera che prefer iva,  ha permesso al  Comune di  far  
bando e quindi  in qualche modo ci  ha dato i l  potere di  poter gest i re 
questa s i tuazione e reputo che quindi  questo s ia stato anche un 
favore che c’è stato fat to r ispet to agl i  s tandard che noi  abbiamo 
chiesto che s iano adottat i .  

Poi  dopo ne par lerete magari  in maniera più approfondi ta 
quando parleremo del la Variaz ione di  Bi lancio.  

Un’al t ra cosa importante,  d i  qualche giorno, abbiamo 
aggiornato le graduator ie per l ’assegnazione degl i  al loggi  per  
l ’edi l iz ia popolare,  residenziale pubbl ica,  questo è mol to importante 
era un anno e mezzo che non si  faceva in questo modo si permette 
al la graduator ia di  scorrere,  quindi  in una ci t tà  come la nostra dove 
l ’emergenza abi tat iva è al ta i l  fat to di  poter scorrere le graduator ie e 
di  aggiornar le permetta al le persone più bisognose effet t ivamente di  
poter accedere a quel la che è la famosa casa popolare.  

C’è un’al t ra cosa che vogl io comunicare è l ’at tenzione di  cui 
ho sempre par lato in campagna elet tora le è la part icolare at tenzione 
che io ho, che la Giunta ha r ispet to al la  disabi l i tà.  

Nel la nostra ci t tà a l  d i  là degl i  scivol i ,  dei  marciapiedi  che, 
per l ’amor di  Dio,  ormai  sono consuetudine ovunque, non c’è stata 
mai  una part icolare a quel la che è la disabi l i tà,  ecco per me è 
fondamentale che ogni  st rada che venga r i fat ta ogni edi f ic io 
pubbl ico che viene in qualche modo r ist rut turato abbia un accesso 
per i  d isabi l i  vero e comodo perché tu t t i  dobbiamo poter gest i re la 
nostra v i ta in maniera autonoma f inché possibi le.  

Quindi  al la luce d i  questo,  e lo  vedrete in futuro quando 
r i faremo le strade o r is t rut tureremo, qu indi  d i  questo fra v i rgolet te 
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vi  dovete in  questo momento f idare,  però ho dato una delega 
speci f ica al  Consigl iere Giovanna Capuano una delega al  “Dopo di 
noi” .  

“Dopo di  noi”  è una casa di  accogl ienza per disabi li  gravi ,  d i  
cui  poi  magari  Giovanna Capuano vorrà di rc i  qualcosa, è uno dei  p iù 
grossi  progett i  che io ho sponsorizzato in campagna elet torale,  che 
dovrebbe avere luogo af f ianco al  Centro Auxologico, ed è un’opera 
che io spero di  veder real izzata nel l ’arco del  quinquennio,  è una 
cosa a cui  tengo molto ed è un progetto quindi  che ho chiesto a 
Giovanna Capuano di  gest i re dal la A al la Z.  

In f ine,  poi  magari  avremo modo di  par larne, vogl io r icordarvi  
che i l  30 set tembre ci  sarà nel la chiesa di  Limi to i l  concerto “Canto 
s ino al  c ielo” tenuto dal  tenore Spero Bongiolat t i , è un concerto che 
è stato creato dal la  nostra ci t tà insieme ad al t r i  20 Comuni del la 
Martesana in favore del le popolaz ioni  colpi te dal  terremoto.  

Ecco quando a f ine agosto c’è stato i l  terremoto mi sono 
at t ivata,  in pr ima persona, nel  sent i re i  Sindaci  in iz ialmente quel l i  
soci  d i  COGESER, di  cui  anche noi  s iamo parte,  per sent i re se era 
possibi le fare qualcosa insieme per le popolaz ioni  terremotate,  era 
una cosa già fat ta in  passato anche per L’Aqui la.  

Quest i  Sindaci  hanno dato un esi to posi t ivo,  a questo punto 
al t r i  S indaci  del la Martesana hanno sent i to di questa cosa e hanno 
chiesto al  Comune di  Piol tel lo di  poter far  parte di  questa raccol ta,  
s iamo arr ivat i  a 20 Comuni,  quel lo di  venerdì  prossimo sarà i l  pr imo 
concerto  grosso uf f ic iale da parte di  tut t i  i  20 Comuni,  domani  
avremo la conferenza stampa che verrà tenuta qui  in sala Giunta,  
part iamo con un concerto di  questo tenore che vuole essere anche 
r ispet toso r ispet to al le v i t t ime che hanno perso la v i ta  nel  terremoto,  
quindi  sarà un concerto di  musica sacra di  questo tenore che è 
abbastanza noto,  che viene totalmente gratui tamente per fare questa 
opera di  benef icenza e se volete pubbl ic izzar la penso che s ia una 
cosa bel la che ci  rende onore a tut t i  come ci t tadini .  

Adesso lascio la parola al  Presidente per i l  prosieguo, grazie.  
 

PRESIDENTE 
 

La parola al la Consigl iera Capuano. 
 

CONSIGLIERE CAPUANO GIOVANNA  
 

Buonasera a tut t i  i  present i  in sala.   
Vogl io r ingraziare la Sindaca per la f iducia datami nel l ’avermi 

af f idato questo incar ico per la real izzazione di  un polo dest inato al le 
gravi  d isabi l i tà.  
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Questo è un progetto a cui  io tengo molto,  che ho segui to f in 
dal l ’ in iz io,  dal la nasci ta,  e che mi sta part icolarmente a cuore come 
avete potuto sent i re pr ima la Sindaca, sta part icolarmente a cuore 
anche al la nost ra S indaca, che ne ha fat to un punto di  forza del la 
nostra campagna elet torale,  l ’ha inser i to nel  programma e ne ha 
sempre fat to cenno in tut t i  gl i  event i  pubbl ic i  a cui  le i  ha 
partecipato.  

Vogl io r icordare che questo progetto è stato recepito  e 
approvato al l ’unanimità nel  marzo del 2011 dal l ’ intero Consigl io 
Comunale,  e mi piacerebbe molto che su quest i  temi ci  fosse anche 
adesso la stessa condiv is ione perché sono temi che comunque, quel la  
del le disabi l i tà,  che toccano le corde di  ognuno di noi .  

Questo progetto prevede un centro residenziale dedicato a l le 
persone portatr ic i  d i  grave disabi l i tà s ia intel lett ive che 
neuromotor ie e prevede inol t re,  non solo la residenzial i tà per i  
d isabi l i  ma anche del le uni tà abi tat ive in grado di ospi tare anche le 
famigl ie dei  d isabi l i ,  d i fat t i  è un progetto al tamente innovat ivo,  anzi 
penso che s ia uno dei  pr imi  progett i  d i  questo t ipo.  

Prevede inol t re,  questa strut tura,  un’at t iv i tà assistenziale di  
r iabi l i taz ione con palestre at t rezzate con piscina, con percorsi  d i  
st imolaz ione sensorial i  ed al t ro.  

È evidente che questo progetto,  essendo stato approvato 
cinque anni  fa,  va r iv isto,  va aggiornato perché le esigenze, le  
necessi tà del le persone cambiano e va inol t re r iv isi tato anche al la  
luce del la Legge “Dopo di  noi”  che è stata adottata dal  nostro 
Parlamento che s icuramente sempl i f icherà i l  percorso che porta al la 
real izzazione di  questo progetto che, come diceva la Sindaca,  noi  
vogl iamo real izzare entro la f ine del  nostro mandato.  

Quindi  c i  impegneremo con determinazione aff inché questo 
avvenga. 

Vogl io inol t re,  scusate,  ma questo è un argomento che 
comunque mi emoziona, è evidente inf ine che r i fer i rò  non solo al la 
Sindaca del l ’evolversi  e degl i  svi luppi  d i  questo progetto ma r i fer i rò 
s ia al la Commissione preposta e giustamente al l ’ intero Consigl io 
Comunale.  

Io non aggiungerei  al t ro,  quando ci  saranno degl i  svi luppi  v i  
terrò informat i ,  graz ie ancora,  e r ingrazio i l  Presidente del  Consigl io 
del lo spazio concessomi ma penso che era una cosa dovuta,  graz ie 
ancora.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iera Capuano, chiede la parola i l  Consigl iere 
Doccula,  ah c’è un problema tecnico,  benissimo. 
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 22/09/2016  
 

P. N. 3 O.d.G. – ART. 175 D.Lgs. 18 AGOSTO 2000. 
VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 

2016/2018 
 
 

PRESIDENTE 
 

A questo punto poniamo in discussione i l  Punto n.3 
del l ’O.d.G.:  Art .175 D.Lgs. 18 agosto 2000. Variaz ione al  Bi lancio 
di  Previs ione Finanziar io 2016/2018. 

Parola al l ’Assessore al  Bi lancio,  graz ie.  
 

ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 

Grazie Presidente,  buonasera a tut t i .   
Port iamo questa sera in votaz ione a questo Consigl io 

Comunale una ul ter iore var iaz ione al  Bi lancio 2016/ 2017/ 2018, non 
è l ’u l t ima ce ne saranno al t re nel le pross ime set t imane. 

Entro un at t imino nel  det tagl io,  per quanto r iguarda le ent rate 
di  competenza del  2016 sono previste entrate der ivant i  da 
t rasfer iment i  d i  Regione Lombardia per i l  contenimento 
del l ’emergenza abi tat iva per  ol t re 49.000 Euro,  49.952 Euro,  che 
servi ranno a copri re alcuni  intervent i  che abbiamo già fat to ma 
soprat tut to per arr ivare a f ine anno in una s i tuazione part icolarmente 
di f f ic i le sul  tema del l ’emergenza abi tat iva.  

Sono sempre in entrata,  sui  capi to l i  del l ’edi l iz ia scolast ica,  
port iamo in var iaz ione 55.000 Euro in aumento,  anche questo s i  
t rat ta di  un contr ibuto che abbiamo ot tenuto da Regione Lombardia 
per i l  f inanziamento del  tet to del l ’aula magna di  via Bizet .  

In real tà in questo caso s i  t rat ta di  uno storno a opera già 
in iz iata,  perché quest ’opera in or igine era f inanziata con r isorse 
nostre,  abbiamo avuto conferma del  f inanziamento,  abbiamo la 
necessi tà di  scr ivere quindi  a Bi lancio questa ul ter iore entrata per 
par i  importo se ne l iberano le stesse entrate che vengono f inanziate 
con questo FRISL le mett iamo sul la  scuola,  le  impegneremo in 
imbiancature del le nostre strut ture sco last iche che s i  sommano ad 
al t re già previste a Bi lancio e che verranno fat te nel  per iodo 
natal iz io.  

Per quanto r iguarda sempre l ’entrata,  però questa su 
2017/2018, ci  sono gl i  u l ter ior i  t rasfer iment i  d i  cui accennava pr ima 
la Sindaca dal  Ministero per i l  progetto di  accogl ienza di  c i t tadini 
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stranier i ,  390.000 Euro s ia in entrata che in spesa per i l  2017 e i l  
2018. 

Per quanto r iguarda la spesa del l ’anno 2016, ovviamente 
t rovate in spesa le maggior i  entrate,  d i  cui  accennavo pr ima, s ia sul  
contenimento del l ’emergenza abi tat iva che sul la manutenzione 
straordinar ia di  scuole,  ma vi  sono anche alcuni  cambiament i  interni 
al le missioni  perché, come dire,  i l  lavoro pol i t ico che abbiamo 
avviato e conseguentemente al l ’approvazione del le  linee 
programmatiche,  c i  consente e comincia a consent i re un lavoro 
pol i t ico su questo Bi lancio che non è nostro ma che andiamo in 
qualche modo a modi f icare.  

Tant ’è che non modi f icando i  capi to l i  complessiv i  vi  sono 
però degl i  aggiustament i  interni  che gl i  Assessori  Baldaro e Busetto,  
per quanto r iguarda la scuola e i l    sostegno al la disabi l i tà e 
l ’Assessore D’Adamo hanno r i tenuto necessario fare anche in questa 
f ine 2016. 

Nel lo speci f ico sul  set tore scuola,  sul la missione 4 andiamo a 
spostare alcune r isorse da intervent i  d i ret t i  del l ’Amministraz ione 
andando a metter l i  in t rasfer iment i  d i ret t i  a l le scuole,  questo è,  
come dire,  i l  passaggio f inale che è prodromico al l’approvazione, 
nel le prossime set t imane, del  Piano del  Dir i t to al lo Studio che 
l ’Assessore Baldaro sta preparando, nel lo speci f ico s i  t rat ta di 
potenziare le r isorse per i l  sostegno anche al le scuole.  

Per quanto r iguarda la missione 5,  c ioè quel la a cui  sono 
assegnat i  i  capi to l i  del la cul tura e quindi  d i  una parte del le deleghe 
del l ’Assessore D’Adamo, andiamo a fare,  anche qui ,  uno storno 
dal le r isorse che prevedono intervent i  d i ret t i  d i  proposte cul tural i  da 
parte del l ’Amministraz ione andando a r impinguare i l fondo per  le 
at t rezzature e i  l ib r i  del la Bibl ioteca r iportandoli  da 30 a 40.000 
Euro che è la dotazione stor ica,  economica che ut i lizz iamo per 
mantenere val ida l ’of ferta del la  Bibl io teca Comunale e andiamo a 
potenziare i  contr ibut i  annual i  per le  Associaz ioni Cul tural i  da non 
ul t imo andiamo a ist i tu i re un capi to lo che era zero e che s i  t rat ta di  
contr ibuto ad associaz ioni  var ie perché t ra le nostre l inee 
programmatiche, che abbiamo votato nel  precedente Consigl io,  la 
missione che r i teniamo fondamentale da parte del l ’Amministraz ione 
Comunale non è quel lo di  produrre in se la  sola cultura ma di  
sostenere i l  terr i tor io nel la produzione di  of ferta cul turale.  

Per cui  questo stanziamento nel lo speci f ico consenti rà 
al l ’Assessore D’Adamo di  poter forni re in iz iat ive di  natura teatrale 
da qui  al la f ine del l ’anno che arr ivano diret tamente dal  terr i tor io 
senza invece decidere lei  dove comprar le nel  mercato cul turale.  

Io non ho al t r i  argoment i  da di re se ci  sono dubbi  e incertezze 
sono qua. 
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PRESIDENTE 
 

Grazie Assessore Gaiot to,  apr iamo la discussione anche su 
questo Punto.   

Prego Consigl iere Berardi .  
 

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 

Niente da dire dal  punto di  v ista tecn ico su queste ci f re,  s i  
t rat ta di  una var iaz ione al  Bi lancio mol to contenuta ma io credo che 
dietro ad ogni  c i f ra,  anche la minima, ci  sono anche degl i  indir izzi  
che, in qualche modo, v i  s i  possono leggere,  alcuni l i  ha accennat i  
Saimon, quale appunto quel lo legato al la valor izzazione del  tessuto 
associaz ionist ico che viene,  in qualche modo, coinvol to più 
di ret tamente nel  fare cul tura sul  terr i tor io che è un indir izzo,  adesso 
io non mi r icordo se l ’avevamo già scr i t to nel  programma elet torale,  
ma che comunque va a valor izzare i l  tessuto e quindi  già da questo 
piccolo segnale c’è comunque una coerenza con quanto dich iarato.  

Volevo fare una r ichiesta speci f ica se effet t ivamente quei 
56.000 Euro di  contr ibut i  legat i  al l ’ intervento del tet to 
del l ’audi tor ium del la scuola di  v ia Bizet ,  s i  r i ferisse ef fet t ivamente 
al l ’audi tor ium e non ai  lavor i  ef fet tuat i  sui  bagni del la di  Vi t tor io 
perché,  vado a memoria,  i l  contr ibuto di  cui  s i  parlava e che ha 
tenuto ferma la palestra per quasi  due anni ,  r ichiesto a suo tempo 
dal l ’Assessore Colombo, s i  par lava di  un contr ibuto più consistente.  

È una mater ia sul la quale io ho avuto da dire mol to propr io nei  
confront i  del l ’Assessore Colombo perché appunto s i  demandava 
l ’esecuzione dei  lavor i  al l ’ot tenimento incerto di  un contr ibuto 
r ispet to ad una emergenza che ha pr ivato una scuola media per due 
anni  d i  uno spazio fondamentale,  due anni  adesso diciamo 
passeranno al t re t re o quatt ro mesi  per cui ,  al la fine,  arr iveremo 
probabi lmente a più  di  un biennio.  

Quindi  mi  sembrava appunto che questo contr ibuto fosse 
eccessivamente contenuto r ispet to al le ci f re di  cui a suo tempo si 
par lava, mentre l ’ intervento che era stato fat to,  perché l ’urgenza 
anche che in qualche modo l ’Assessore ha mani festato anche la vol ta 
scorsa, r ispondono al la r ichiesta del la Regione Lombardia r ispet to a 
un lavoro che,  quel lo del  tet to che è ancora in essere,  mi  sembra un 
po’…, per cui  dal  punto di  v ista contabi le non cambia nul la e dal  
punto di  v ista del la dest inazione, però propr io per d i r i t to di 
informazione mi piacerebbe capire,  approfondire questo aspetto.  

Così  come, bene ha fat to in iz ialmente la Sindaca ad accennare 
al l ’ imminente arr ivo dei  profughi  e che è appunto legata al la 
var iaz ione di  390.000 Euro che t rov iamo però nel  Bilancio di 
Previs ione del  2017. 
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Anche qui  non sarebbe male entrare più nei  det tagl i d i  quale è 
i l  progetto che questa Amministraz ione intende fare su queste 
persone nel  senso che è pur vero abbiamo cercato dal  punto di  v ista 
economico di  tenere i l  Comune con questo t ipo di  operat iv i tà fuor i  
da quals iasi  t ipo di  impegno però io adesso non so l ’ent i tà dei  lavor i  
necessari  al l ’ interno del la Caserma per renderla abi tabi le e i  390.000 
Euro penso che s iano calcolat i  propr io in v i r tù di  quel la diar ia di  35 
Euro mol t ip l icato per i l  numero di  profughi ,  mol t ipl icat i  giorni  ecc.  
ecc… 

Per cui  anche qui  qual i  sono queste garanzie che sono state 
inser i te nel  progetto  formulato dagl i  uf f ic i  e a qual i  t ip i  d i  profughi  
s i  pensa a dare accogl ienza se quest i  prevedranno la presenza di  
minor i ,  ecco ci  p iacerebbe capire un po’  d i  p iù su questa mater ia 
propr io perché, è pur vero che adesso andiamo a fare una Variaz ione 
al  Bi lancio ma nel  momento in cui  s i  approva una Variaz ione di 
Bi lancio sarebbe necessario capire un po’  d i  p iù che cosa st iamo 
effet t ivamente approvando al  d i  là  del  t i to lo che sicuramente già di  
per sé è meri tevole del la nostra at tenzione. 

Ecco per chiudere volevo però sot to l ineare un passaggio che 
ha fat to i l  S indaco, che non mi è mol to piaciuto,  sul la disabi l i tà nel  
momento in cui  ha det to che non c’è stata mai  part icolare at tenzione 
a questo t ipo utenza nel le passate Amministraz ione. 

È un’af fermazione molto forte perché la disabi l i tà, 
l ’abbatt imento del le barr iere archi tet ton iche è stato sempre uno dei 
pr imi  programmi che ha interessato le Amministraz ioni  precedent i  e 
se andiamo a fare un’anal is i  s tor ica dei  soldi  invest i t i  per 
l ’abbatt imento del le barr iere archi tet toniche chiaramente ce ne 
renderemo conto,  certamente s i  può sempre fare meglio,  s i  può 
sempre fare di  p iù,  però di re che non è mai  stata prestata part icolare 
at tenzione a questo ambito mi sembra veramente un ’af fermazione 
abbastanza grave,  che non r iconosce,  bene o male,  quel lo che tut te le  
passate Amministraz ioni  che s i  sono succedute hanno fat to,  perché 
sul la disabi l i tà Piol tel lo ha fat to tanto in tut t i  gl i  ambit i .   

Certamente c’è da fare tant iss imo, come quando si  par la di 
quals iasi  b isogno che la gente esprime, ma dire che non si  è fat to 
nul la poi  con un Assessore v ic ino al le spal le che ha gest i to 
quel l ’ambito,  certamente non dal  punto di  v ista delle real izzazioni  e 
del l ’abbatt imento del le barr iere ma che s icuramente ha sempre avuto 
in quel l ’ambito una part icolare at tenzione, fare un’af fermazione di 
questo t ipo mi sembra un po’  t roppo leggera.  

  
PRESIDENTE 
 

Grazie.  La parola al  s ignor Sindaco, prego. 
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SINDACO  
 
Rispondo per la parte di  d isabi l i tà profughi  poi  per la parte 

invece di  f inanziamento lasciò r ispondere l ’Assessore al  Bi lancio.  
Partendo dal la disabi l i tà chiedo scusa se per caso sono stata 

mal  interpretata e probabi lmente o anche espresso magari  del le 
parole fort i ,  ma sicuramente negl i  anni  l ’at tenzione al la disabi l i tà è 
propr io una quest ione cul turale che è cambiata negli  anni ,  
s icuramente la nostra Amministraz ione ha fat to anche bene nel  
passato avendo una part icolare at tenzione ma questo non vuol  d i re 
che l ’at tuale s i tuazione del le strade, piut tosto che dei  pul lman che 
girano per la ci t tà,  p iut tosto che degl i  incroci  s iano ot t imale.  

È evidente che nel  corso degl i  anni  c ’è stata un’attenzione 
sempre maggiore sempre diversa a quel lo che è i l  problema del la  
disabi l i tà,  e quindi  oggi  nel  2016 io guardo la mia ci t tà e penso che 
non è una ci t tà a misura di  d isabi le.  

Mi  dispiace Rosario Berardi  se questo t i  ha un po’  i r r i tato ma 
questo è un fat to,  dopo di  che io non vogl io assolutamente mettere in  
discussione l ’operato anche vi r tuoso del le Amministraz ioni passate,  
però con le tecniche che ci  sono oggi ,  con i  mater ial i ,  con gl i  s tudi  
che sono stat i  fat t i  perché anche l ’archi tet tura è cambiata mol t iss imo 
in quest i  anni  propr io in funzione d i  quel le che sono le nuove 
necessi tà,  c i  s i  è accort i  d i  nuovi  b isogni ,  c i  sono anche disabi l i tà 
sensorial i  d i  cui  non s i  t iene mai,  pensiamo ai  c iechi ,  pensiamo ai 
sordi ,  non esiste solo la carrozzel la,  purt roppo, e lo dico da mogl ie 
di  un disabi le,  e quindi  vogl io di re ho una sensibil i tà 
part icolarmente accesa da questo punto di  v ista.  

Quindi  non volevo assolutamente dispiacere nessuno, ho 
sempl icemente fat to  una r ivelaz ione, e con la mia delega d i  questa 
sera dimostro quanto ci  tenga senza per  questo r innegare i l  passato.  

Invece per  quanto r iguarda i l  d iscorso del la var iazione del la  
Caserma, r ibadisco che non ci  saranno alcune spese a car ico del  
Comune perché non vogl io quant i f icare l ’ importo necessario per  
s istemare la Caserma, perché poi  logicamente quando l ’Ente v incerà 
i l  bando valuterà anche al l ’ interno dei  prevent iv i  che vorrà fare e 
compagnia quanto effet t ivamente costerà s istemare la Caserma, ma 
quei  390.000 Euro sono esat tamente i  35 x  25 x  365.000 + i l  22% di 
IVA, che è quel lo che esat tamente sarà la part i ta di  gi ro.  

Ribadisco che al  Comune di  Piol tel lo non ci  sarà nessuna 
ul ter iore spese perché le spese di  r is t rut turaz ione saranno a capo 
del l ’ente che parteciperà e v incerà la gara,  d i  conseguenza non 
capisco qual i  al t r i  valor i  dobbiamo mettere a Bi lancio,  c ioè non ce 
ne sono al t r i ,  c i  sarà eventualmente l ’ impegno che può avere i l  
nostro serviz io sociale nel  momento in cui  comunque, magari  
qualche assistente sociale nostra,  e questo l ’abbiamo anche r ibadi to 
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e l ’abbiamo già det to e penso che verrà inser i to anche nel  bando, che 
comunque ci  sarà sempre un legame anche con l ’Amministraz ione 
anche r ispet to a questo,  l ’ente che vincerà la gara avrà sempre un 
rapporto con i l  Comune di  Piol tel lo per  quanto non s ia obbl igato ma 
non intendiamo mantenere un rapporto costante anche per una sorta 
di  control lo e di  v igi lanza r ispet to a quel lo che accade nel la nostra 
ci t tà.  

Poi  non so se Saimon, vuoi  tu r ispondere per la parte tecnica 
del  f inanziamento.  

 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
 

Sì,  una precisazione intanto per rassicurare i l  Consigl iere 
Berardi ,  nel le l inee programmatiche per  una Piol tello intel l igente,  al  
paragrafo 5 e 6 noi  abbiamo inser i to nel le l inee programmatiche che 
stanno nel  nostro DUP proprio la valor izzazione della produzione 
cul turale del la ci t tà e la promozione dei  saperi  local i ,  per  cui  è in  
questo contesto che l ’Assessore D’Adamo ha proceduto in una 
diversa gest ione dei  fondi  r ispet to a come erano messi  dal  Bi lancio 
redatto dal  Commissario.  

Per quanto r iguarda gl i  intervent i  d i  edi l iz ia scolast ica,  
confermo è l ’aula magna e questo f inanziamento è a parz iale 
copertura di  un’opera.  

Probabi lmente questo f inanziamento era cosa nota da tempo, 
del la potenzial i tà di  questo f inanziamento,  la certezza f inale 
evidentemente non c’era in fase di  redazione del  Bilancio di  
Previs ione e quindi ,  v ista invece la necessi tà di  procedere al  bando e 
quindi  al la s istemazione in real tà poi  d i  un pezzo importante del  
nostro patr imonio scolast ico,  evidentemente la scelta fat ta al l ’epoca 
fu quel la comunque di  copr i re con r isorse propr ie e quindi  andiamo 
adesso a l iberare in un secondo momento.  

Si  t rat ta di  un FRISL di  un f inanziamento di  Regione 
Lombardia che va a copri re parte di  quel l ’ invest imento,  l iberandosi  
quel le r isorse le r igi r iamo sul  set tore scuola,  perché quel le erano 
r isorse dest inate al  patr imonio scolast ico,  nonostante i l  
f inanziamento aggiunt ivo,  r i teniamo che quel le r isorse nostre 
devono r imanere legate al la  dest inazione or iginar ia che appunto era 
quel la del la scuola.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Assessore.  Al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere 
Pistocchi .  
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CONSIGLIERE PISTOCCHI FIORENZA  
 

Buonasera a tut t i .  Intanto volevo sot to l ineare l ’ importanza 
del le scel te fat te dagl i  Assessori  nel lo stornare,  nel  r id ist r ibuire 
alcune r isorse al l ’ in terno del la dotazione s ia per la scuola,  s ia per le  
associaz ioni  che per la cul tura perché sono scel te che sono in l inea 
con i l  programma elet torale,  con le l inee programmatiche e che 
vogl iono valor izzare alcuni  element i  del la nostra ci t tà che da sempre 
le Amministraz ioni d i  s in ist ra,  d i  Centrosinist ra che s i  sono 
succedute hanno sostenuto.  

In part icolare volevo sot to l ineare quanto è stato riportato in 
r isorse per  la Bibl ioteca, che è una cosa r i tengo molto importante 
perché ogni  Bibl ioteca pubbl ica ha bisogno di  essere at t rat t iva nei 
confront i  dei  c i t tad ini  e quindi  d i  essere aggiornata ed avere una 
dotazione l ibrar ia e non solo l ibrar ia,  perché la nostra Bibl ioteca ha 
anche tant iss imi  strument i  audiovis iv i ,  c i  sono CD di  musica e DVD 
di  f i lm, cose che magari  i  c i t tadin i  non sanno, ma la nostra 
Bibl ioteca ha molt i  s t rument i  moderni  e interessanti ,  per  cui  poter  
cont inuare a mantenere aggiornato questo patr imonio s icuramente è 
un fat tore importante per far sì  che i  c i t tadini ,  di  qualsiasi  età, 
perché chi  f requenta la Bibl ioteca può t rovare degli  s t rument i  dai  
p iù piccol i  al le persone anziane, quindi  s ia important iss imo dal 
punto di  v ista propr io format ivo del la popolaz ione uno degl i  
obiet t iv i  che la Bibl ioteca ha. 

Poi  anche assolutamente importante r iversare sul le scuole 
quel lo che è stato l iberato da quest i  nuovi  f inanziament i  per poter  
consent i re al le scuole di  essere luoghi  p iacevol i ,  non solo dal  punto 
di  v ista del  programma che vi  v iene svol to e grazie al la competenza 
degl i  insegnant i ,  ma anche dal  punto d i  v ista del la strut tura e del la 
buona presentazione di  questa struttura per i  nostri  p iccol i  
conci t tadini .  

Quindi  questo aspet to,  mi  sento di  sot to l ineare questo aspet to, 
e v isto che non ci  sono stat i  al t r i  intervent i ,  faccio  già una 
dichiarazione di  voto da parte del  PD presente che voterà 
favorevolmente a queste var iaz ione di  Bi lancio.  

 
PRESIDENTE  
 

Grazie Consigl iere Pistocchi .  Prego Consigl iera Sivier i .  
 

CONSIGLIERE SIVIERI MONICA  
 

Buonasera a tut t i ,  graz ie Presidente.  Io volevo r icol legarmi un 
at t imo a quanto aveva chiesto l ’Assessore Berardi  riguardo a del le 
informazioni ,  r iguardo al  progetto di  pr ima accogl ienza dei  c i t tadini  
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mi sembrava avesse chiesto se era possibi le sapere che t ipo di 
c i t tadini  st ranier i  venivano accol t i ,  se c’erano dei  minor i  e mi 
sembra che non sia stata data una r isposta,  se lo sapete,  r iguardo a 
quest ’aspetto che non è puramente tecnico di  numeri ma r iguarda un 
aspetto,  credo, più importante.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie.  Signor Sindaco, prego. 
 

SINDACO  
 

Sì mi ero diment icata,  scusate non era volontar io.  
Al lora io sono andata a v is i tare la Caserma anche per conto 

esat tamente qual i  erano i  t ip i  d i  local i  a disposizione. 
Ci  sono diverse stanze, neanche piccol iss ime, con quel lo che 

potrebbe essere un grosso al lest imento per cucina e per sala, 
secondo me, potrebbero essere part icolarmente indicate anche a 
famigl ie,  per cui  nel  momento in cui  ho par lato con i l  Prefet to,  ho 
fat to presente la nostra disponibi l i tà anche ad avere famigl ie anche 
con minori ,  perché s icuramente la strut tura s i  presta part icolarmente 
anche ad un’accogl ienza di  questo t ipo.  

È evidente che poi  quando sarà i l  momento i l  Prefetto 
deciderà,  d ic iamo di  sua, in base al le necessi tà,  penso che 
considerato i l  fat to che ha grosse necessi tà per le famigl ie con 
minori  e avendo noi  propr io una strut tura che favorisce questo t ipo 
di  accogl ienza, penso che quando sarà i l  momento ci incontreremo 
su questa necessi tà,  però non possiamo essere s icuri ,  è  talmente 
grande l ’emergenza migrant i  che s inceramente non possiamo sapere 
esat tamente,  con questo penso che molto faci lmente arr iveranno 
famigl ie con bambin i .  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie.  I l  Consigl iere Agnel l i  aveva chiesto la parola,  graz ie.  
 

CONSIGLIERE AGNELLI LUCA  
 

Grazie Presidente.  A me spiace intervenire nel l ’ambito di  una 
Variaz ione di  Bi lancio dunque cont iene tant i  element i  d i  interesse, l i  
ha ci tat i  pr ima puntualmente anche la Consigl iera Pistocchi .  

Intervengo su un solo aspetto,  un solo capi to lo di  questa 
Variaz ione di  Bi lancio e probabi lmente non intervengo neanche sul  
capi to lo in sé perché questa part i ta d i  gi ro è di  fat to una presa 



 18 

d’at to,  un at to tecnico,  intervengo magari  su quel le che sono state le 
scel te a monte.  

Io  paradossalmente condiv ido i l  punto d i  v ista del  Sindaco che 
ha det to piut tosto che lavorare con una pistola puntata al la tempia 
con al t r i  soggett i  che decidono per i l  terr i tor io di  Pioltel lo,  mi 
faccio  parte at t iva e cerco di  essere io at tore e governare una 
si tuazione che viene a gravare su mio terr i tor io,  sul la mia c i t tà e sui  
miei  c i t tadini .  

Non so se io fossi  al  suo posto mi sarei  o meno comportato 
diversamente perché mi rendo conto di  quale s ia la  di f f icol tà in 
questo momento per  l ’Amministraz ione ci t tadina, mi  sarei  aspettato 
però almeno un dist inguo, al  d i  là del  r ichiamo fatto dal  Sindaco al  
dovere morale.  

Come ha det to i l  S indaco questa è una decis ione che era già 
stata presa, era stata già presa dal  Prefet to e dal suo Commissario a 
poche set t imane dal le elez ioni  quindi  appena pr ima che una 
Maggioranza, di  qualunque colore essa fosse, potesse assumere, in  
un senso o nel l ’a l t ro,  le sue responsabi l i tà però invest i ta di  un 
mandato popolare a governare.  

C’è un passaggio del la convenzione che ha ci tato i l S indaco, 
che è forse quel lo che mi ha dato,  t ra v i rgolet te,  p iù fast id io di  tut t i  
gl i  a l t r i  che non è i l  d isposi t ivo,  ma è una parte in premessa che 
dice:  “Considerando di  dover -  chiedo scusa se la ci to magari  non 
propr io puntualmente -  garant i re leal tà a Sua Eccellenza i l  Prefet to 
di  Mi lano”.  C’è un passaggio di  questo t ipo,  s i  parla di  leal tà s ignor  
Sindaco, me la r icordo, però c ’è un passaggio di  questo t ipo,  perché, 
mi chiedo cosa abbia fat to la Prefet tura di  Mi lano per i l  Comune di  
Piol tel lo.   

Perché io r icordo, in quel l ’anno di  amministraz ione a cui  ho 
preso parte anch’ io,  noi  abbiamo passato un anno a mendicare,  non è 
chiedere a mendicare,  un aiuto da parte del  Prefet to di  Mi lano per 
fare fronte a quel la  s i tuazione che s i  veniva a creare al la  Besozza 
con gruppi  d i  persone che di  fat to avevano preso possesso del  parco,  
mai  ascol tat i ,  mai  una r isposta.  

Abbiamo dovuto poi  chiudere i l  parco,  come estrema rat io,  non 
potendo fare al t ro,  d i  certo non potevamo mandare la Pol iz ia Locale 
ad af frontare cent inaia di  persone che s i  radunavano i l  sabato e la  
domenica al  Parco del la Besozza. Noi  abbiamo avuto t raccia 
del l ’esistenza del  Prefet to di  Mi lano quando quest i sogget t i  s i  sono 
spostat i  nel le cave a sud del  Malaspina, essendo chiuso i l  parco, i  
c i t tadini  hanno mandato le loro r imostranze al  Prefet to e i l  Prefet to 
ci  d ice sostanzialmente,  scr isse al  Sindaco, e disse:  “Sindaco ci  
segnalano questa s i tuazione perché non sta facendo nul la?” 

Questo è quel lo che ha fat to i l  Prefet to di  Mi lano a fronte 
del le nostre r ichieste di  aiuto.   
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Subiamo le missioni del la Ci t tà metropol i tana, perché la Ci t tà 
Metropol i tana ha preso parte a questa scel ta e a questa decis ione. 

I l  Presidente del  Consigl io pr ima ha fat to una sorta di 
panegir ico del la Ci t tà Metropol i tana che, mi permetto ,  d i  non 
condiv idere,  vede signor Presidente pr ima c’era un Ente che era la  
Provincia di  Mi lano che era ben più di  una camera di  
compensazione, era ente di  governo, e per al t ro s istema elet torale 
del la Provincia di  Mi lano, che eleggeva i  Consigl ier i  sul la base di  
col legi  elet toral i  per imetrat i  in proporz ione al la popolaz ione, faceva 
sì  che al l ’ interno del la Provincia di  Mi lano i l  terr i tor io pesasse 
effet t ivamente per quel lo che era,  pesasse per i  suoi  c i t tadini .  

Oggi  abbiamo un Ente dove essenzialmente i l  S indaco di 
Mi lano decide per i l  terr i tor io di  154 Comuni e per 3  mi l ioni  d i  
persone e questa decis ione è anche f igl ia di  una scel ta uni laterale 
del l ’a l lora Sindaco metropol i tano, del  Sindaco di  Mi lano. 

Per cui  r ipeto io  mi sarei  aspettato un dist inguo perché 
comunque in questa s i tuazione noi  cont inuiamo ad andare ad 
al imentare quel la che è una non r isoluz ione di  un problema che 
obiet t ivamente è più grosso di  Piol tel lo,  è una t ragedia che oramai 
investe,  da nord a sud, tut to i l  terr i tor io,  tant i  Sindaci  anche del  PD 
hanno cominciato ad alzare la voce. 

I l  S indaco di  Tor ino che non è s icuramente un mio compagno 
di  part i to nel  mese di  lugl io diceva:  oramai la sogl ia  di  sostenibi l i tà 
del  terr i tor io è stata abbondantemente superata,  chiedo scusa i l  
S indaco Fassino, ch iedo scusa avete ragione chiedo scusa l ’errore è 
stato mio,  che era anche Presidente ANCI peral t ro.  

Però i l  dato di  fat to è che noi  cont inu iamo ad al imentare una 
s i tuazione per cui  è vero c’è chi  scappa dal la guerra e dal la fame,  
c’è anche chi  non scappa dal la guerra e dal la fame, perché poi  s i  
par la tante vol te impropriamente di  profughi .   

Siamo di  f ronte ad un fenomeno che è qualcosa di  d iverso 
obiet t ivamente perché i  profughi  comunque rappresentano una 
minoranza r ispet to ai  f lussi  migrator i  che s i  stanno ver i f icando sul  
nostro terr i tor io,  in  assenza di  pol i t iche internazionale che quel le 
guerre e quel la fame non stanno andando a r isolvere,  s i  cont inua a 
di re la migrazione è una r icchezza quando, per quanto mi r iguarda,  
la migrazione è una t ragedia.  

Una t ragedia pr ima di  tut to per i l  depauperamento di  r isorse 
umane che stanno ipotecando completamente lo svi luppo dei  paesi  d i  
provenienza dei  migrant i  e s i  va avant i  ad al imentare un business,  
perché par l iamoci  chiaro,  le i  ha fat to r i fer imento a distors ioni  nel 
campo del l ’accogl ienza, però io temo che uno dei  mot iv i  per cui  non 
s i  vuole andare a r isolvere questa s i tuazione, af frontar la in maniera 
r isolut iva,  è che con quei  35 Euro al  giorno,  che sia chiaro,  non 
vanno ai  c i t tadini  stranier i ,  con quei  35 Euro al  giorno tant i  soggett i  
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stanno campando e mi permetto di  d i re con anche tant i  aspett i  poco 
t rasparent i .   

Ricordiamo che se l ’Amministraz ione Comunale farà un bando 
ad evidenza pubbl ica per l ’assegnazione del  serviz io,  sarà poi  i l  
soggetto aggiudicatar io a decidere come gest i re i l  serviz io e cosa 
comprare e a qual i  forni tor i  r ivolgers i  e in tante part i  del  paese 
sappiamo perfet tamente che la cr iminal i tà organizzata sta 
al legramente lucrando sul la pel le dei  profughi ,  sulla pel le degl i  
s t ranier i  e sul la pel le degl i  i ta l iani  che comunque si  stanno gravando 
di  oneri  social i  perché, par l iamoci  chiaro,  ospi tare queste s i tuazioni 
comunque per i l  ter r i tor io non è s icuramente una passeggiata.  

Volevo fare sempl icemente questo intervento,  r ipeto,  non so 
cosa avrei  fat to suo posto però avremmo potuto probabi lmente dare 
un segnale,  avremmo dovuto dar lo probabi lmente s i  poteva anche 
dire di  no,  probabi lmente s i  poteva anche recedere dal la 
convenzione, mi sarei  comunque aspettato,  da parte sua s ignor 
Sindaco, un dist inguo per una ser ie di  decis ioni  senza contare anche 
le minacce poco velate del  Governo che un bel  momento ha det to che 
i  Comuni che accolgono avranno benef ic i ,  i  Comuni che non colgono 
non ne avranno,  però un dist inguo r ispet to a s i tuazione che i l  
terr i tor io sta subendo senza poter di re di  no.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie Consigl iere Agnel l i  la invi to a r i leggere nel  verbale i l  
mio intervento che forse ha mal compreso. 

Passo la parola al  Sindaco. 
 

SINDACO  
 

Consigl iere Agnel l i  ero certa che i l  mio punto di  partenza era 
diverso dal  suo, da questo punto di  v ista non avevo dubbi ,  ecco mi 
dispiace che lei  abbia avuto con del le esperienze di  Amministraz ione 
un così  cat t ivo rapporto con la Prefet tura perché invece,  nel  mio 
caso, io ho un ot t imo rapporto anzi  è grazie propr io  al la Prefet tura 
se io penso che r iusciremo ad ot tenere r isul tat i  important i  per la  
nostra ci t tà.  

Personalmente non ho mai avuto dubbi  d i  dover fare dist inguo 
r ispet to al la scel ta del  Commissario Prefet t iz io nel  senso che 
probabi lmente,  se mi fosse stato proposto,  avremmo fat to un 
dibat t i to pol i t ico non è det to che la scel ta sarebbe stata la s tessa ma 
personalmente non ho mai avuto dubbi nel l ’ idea di  portare avant i  
quel la che era stata la decis ione del  Commissario Prefet t iz io perché 
lo reputo,  come ho già det to,  una quest ione morale reputo che la 
nostra ci t tà è in grado di  fare anche questo.  
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La ci t tà di  Piol tel lo ha tant i  problemi ma anche tant iss ime 
r isorse e capaci tà e sono certa che lo sappiamo dimostrare in tante 
s i tuazioni .  

Quando lei  par lava del  bando ad evidenza pubbl ica,  certo noi  
abbiamo fat to un at to di  indir izzo da cui  t ra l ’a l tro voi  mi  avete 
fat to appunto l ’ Interpel lanza, e se lei  legge at tentamente quel l ’at to 
di  indir izzo capisce che noi  abbiamo r ichiesto dei  l ivel l i  mol to al t i  
d i  accogl ienza e nel  momento in cui i l  di r igente,  che poi  preparerà i l  
bando se già lo sta preparando non lo so,  nel l ’at to di  indir izzo 
l ’abbiamo fat to già ol t re una set t imana, logicamente punteggi  che 
verranno dat i  a valutaz ione del  bando dovranno, come dire,  
r icomprendere quel le che sono le l inee di  indir izzo che noi  abbiamo 
dato e,  secondo me, grazie al le l inee di  indir izzo che sono state 
mol to precise,  con la presenza costante di  educatori ,  con i l  
reinser imento di  queste persone, con la possibi l i tà di  far fare anche 
lavor i  socialmente ut i l i  logicamente compat ib i lmente con quel lo che 
è lo status di r i fugiato per cui  adesso c i  sono delle buone prassi ,  io 
stessa ho partecipato a dei  convegni  per  essere certa che s i  potessero 
percorrere tut te le strade aff inché queste persone possono avere da 
una parte la  migl iore accogl ienza dal l ’a l t ra a nessuna di  noi  p iace 
vedere s i tuazioni  in cui  queste persone passeggiano per strada senza 
sapere cosa fare dal la matt ina al la sera.  

Premesso che se arr iveranno famigl ie,  come penso perché così  
è stata un po’  la  r ichiesta che mi ha fat to i l  Prefet to,  tut to questo 
probabi lmente s i  esaurisce in questa discussione di questa sera ma se 
così  non fosse noi  c i  s iamo tutelat i  af f inché nel  bando vengano 
r iportate quel le che per noi  sono dei  valor i  fondant i  
del l ’accogl ienza. 

Ecco r i leggo la frase che lei  mi  ha ci tato,  sono andata a 
cercar la,  qua dice,  fa una premessa: “ r i tenuto permanere interesse 
del  Comune di  Piol tel lo ad assicurare la propr ia leale col laborazione 
a Sua Eccel lenza i l  Prefet to in qual i tà di  rappresentante del  governo 
del  terr i tor io,  al  f ine di  indiv iduare idoneo operatore del  terzo 
set tore a cui  af f idare i  serviz i  d i  accogl ienza per 25 ci t tadini 
st ranier i  nel l ’ immobi le indiv iduato a Piol tel lo secondo quanto 
stabi l i to nel la convenzione e bla,  b la…” 

Mi sembra che qui  s i  t rat t i  d i  una leale col laborazione, cioè io 
vogl io di re t ra Ent i ,  t ra organi  del lo Stato,  r i tengo indispensabi le  
una leale col laborazione, questo non vuol  d i re che non ci possano 
essere cr i t iche, non ci  possano essere chiar iment i , ma io reputo,  
come Sindaco del la ci t tà di  Piol tel lo, d i  essere assolutamente un 
ist i tuto e un organo leale nei  confront i  del  Prefetto e nei  confront i  
del  Governo centrale.  
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PRESIDENTE 
 

Grazie.  Consigl iere Berardi .  
 

CONSIGLIERE BERARDI ROSARIO  
 

 Sì ,  sol tanto perché qualche chiar imento che in parte è venuto 
durante la discussione, quando io appunto par lavo di  proget to legato 
al la t ipologia di  profughi  che arr iveranno a Piol tel lo mi r i fer ivo in 
parte al le cose che sono emerse successivamente al la sua r isposta 
non ero preoccupato,  s ignor Sindaco,  dei  390.000 Euro e che i l  
Comune non ci  debba r imettere un Euro,  non era questo i l  mio 
pensiero e la mia preoccupazione, tut t ’a l t ro.  

Probabi lmente era i l  contrar io,  era la qual i tà,  nel senso che se 
di  quest i  390.000 Euro 200 servissero per r is t rut turare la Caserma la 
qual i tà se ne andrebbe a fars i  f r iggere,  poi  cammino facendo appunto 
anche in questo ul t imo intervento è entrata più nel meri to del la 
progettual i tà che, in  qualche modo, s i  chiede. 
 Sul  fat to poi  che al  Comune questo t ipo di  intervento non 
debba costare nul la abbiamoci  anche piano ad affermare con certezza 
questo perché sappiamo da fat t i  recent i ,  da lamentele di  Sindaci  che 
ormai questo problema si  t rovano a gest i r lo quot id ianamente,  che nel  
momento in cui  s i  ha a che fare con minori  e anche la potenzial i tà 
del  fat to che qualche minore possa essere poi  sot t rat to al la potestà 
dei  geni tor i  e col locato in qualche ist i tuto le spese di  questo 
at tualmente v iene denunciato che spettano ai  Comuni.  

Però r ipeto questo è un corol lar io che in questa fase, però 
teniamolo presente,  perché è una polemica che è venuta fuor i  propr io 
in quest i  giorni  da una ser ie di  Sindaci  che propr io lamentavano 
questo aspetto qua. 

Però a me quel lo che interessava era propr io la qual i tà del 
progetto e propr io in v i r tù del la potenziale presenza di  minor i  non 
certo appunto la preoccupazione poi  d i  dover spendere qualche Euro 
perché nel  momento in cui s i  r iconosce in questo un dovere morale è 
chiaro che bisogna andare f ino in fondo e se questo dovesse costarci  
qualche Euro in più ,  nel  momento in cu i  s i  assume la responsabi l i tà 
di  questo genere s i  assume anche quel la responsabi li tà e se ne 
r isponde t ranqui l lamente la cosa non spaventa.  

Per cui ,  r ipeto,  questo progetto,  così  come spero anche quel lo 
di  cui  s i  è par lato pr ima, sempre r i tornando al  tema del la  disabi l i tà, 
cara Sindaca, è chiaro che tut t i  quant i  noi  vorremmo che la nostra 
ci t tà fosse la migl iore in questo senso, abbiamo parlato pr ima di  un 
ot t imo progetto che io ho condiv iso e cont inuo a condiv idere 
t ranqui l lamente sper iamo di  farcela nel  senso che un conto è sperare,  
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un conto è lavorarc i ,  mettercela tut ta,  un conto è che poi appunto 
questo lavoro abbia lo sbocco che tut t i  quant i  noi  auspichiamo e 
purtroppo non sempre s i  r iesce a fare le cose come a noi  p iacerebbe 
fare ma molte vol te nei  nostr i  intervent i  s iamo l imi tat i  da tut ta una 
ser ie di  condiz ionament i  e non ul t imo sicuramente il  
condiz ionamento economico che è pesato negl i  u l t imi anni  in 
maniera considerevole e probabi lmente peserà anche nei  prossimi 
anni .  Grazie.  

 
PRESIDENTE 

 
Grazie.  Ci  sono al t r i  intervent i?  Non ci  sono al t r i intervent i .  
Prego Consigl iere Dichio.  
 

CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 
Per i l  Movimento Civ ico “Lista per Piol tel lo e Vivere 

Piol tel lo” volevo fare alcune considerazioni .  
La pr ima è che apprezzo, poi  magari  su alcuni  passaggi  del 

contenuto espresso dal  Consigl iere Agnel l i  non mi trovo, però 
apprezzo assolutamente l ’approccio con i l  quale ha affrontato la 
quest ione ex Caserma dei  Carabinier i ,  tenuto conto del  contesto 
part icolare dove nel le ul t ime set t imane ci  sono ci ttadini  che 
cont inuano ad arr ivare verso i l  Nord Ital ia e che non hanno più 
quel lo sfogo che avevano in precedenza, sempl icemente f ino al  
2015. 

Fino al  2015 le front iere erano aperte e quindi  arrivavano in 
Ital ia,  ut i l izzavano l ’ Ita l ia come transi to perché non era la meta 
predi let ta,  ambita o almeno non lo è p iù,  e poi  cercavano l id i  che 
erano nel  Nord Europa che fossero Germania,  che fossero i  paesi  
scandinavi  e v ia discorrendo. 

Da un anno a questa parte appunto ass ist iamo ad una Europa 
che s i  sta imbrut tendo da questo punto di  v ista per cui  la 
salvaguardia del l ’or t icel lo di  casa è al l ’O.d.G.,  assist iamo ad 
at teggiament i  xenofobi  e a Governi  che s i  sono spostat i  non a destra 
o comunque che cercano di  tenere conto di  or ientament i  che vanno 
verso l ’u l t radestra e mi spiace di  r i levare che questa sera su un 
tema, così  importante,  che era al l ’O.d.G. manchino due esponent i  
assolutamente ipercr i t ic i  e che hanno fat to la loro campagna 
elet torale,  soprat tut to nel le ul t ime set t imane, per poi  non par lare 
del l ’u l t ima set t imana che ha portato al  bal lot taggio,  che hanno 
strumental izzato la temat ica per di re che se fosse arr ivata la s in ist ra 
al  Governo di  Piol tel lo sarebbero arr ivat i  chissà qual i  t ip i  d i  real tà,  
e faccio un nome nel lo speci f ico,  a parte che posso fare anche quel lo 
di  Gal imbert i ,  ma i l  Sindaco in pectore che doveva essere la 
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salvaguardia per Piol tel lo,  Alessandrin i  non è qui  presente a par lare 
di  un tema così  importante.  

Poi  logicamente avrà le sue buone mot ivazioni  per non essere 
qui  presente però è un tema assolutamente preminente del la 
campagna elet torale,  secondo me, meri tava l ’at tenzione e quindi 
un’at tenta discussione su questo tema speci f ico.  

Sono dat i  oggett iv i  è vero i l  93% del le r ichieste di  asi lo 
vengono respinte,  è un dato di  oggi ,  c i  sono una ser ie di  
problemat ic i tà,  forse quel lo che dobbiamo fare,  nel nostro piccolo 
come Ent i  local i ,  è spingere e fare r ichieste sul  piano nazionale 
aff inché s iano previst i  quei  percorsi  che t ramite l’ANCI e v ia 
discorrendo, s i  stanno cercando di  imporre per far  sì  che appunto 
queste persone in stato di  assoluto disagio,  e che poi  sono cambiat i  
anche per t ipologia.   

Perché f ino ad un anno fa erano curd i  o persone dei paesi  
medior iental i  in fuga dal  Daesh e quindi  da una si tuazione di 
conf l i t to e di  assoluta paura di  perdere la v i ta dal l ’oggi  al  domani ,  e 
oggi  invece sono persone che scappano da real tà del cont inente 
afr icano dove purtroppo quest i  s tat i  non sono, lasciatemi passare i l  
termine non corret to,  convenzionat i  con quel l i  che possono essere 
def in i t i  persone in  fuga e quindi  che debbono poter avere d i r i t to al la 
r ichiesta di  asi lo pol i t ico e v ia discorrendo però sono persone che 
sono assolutamente in una s i tuazione di  paura,  d i  terrore ed è i l  
mot ivo per cui  appunto r imangono legate nel le v ic inanze del la 
staz ione centrale perché nel la loro testa essere l ì consente di  avere 
una via di  fuga perché c’è i l  t reno. 

Cioè di  queste quest ioni  b isognerebbe tenerne conto quando si 
fanno dichiarazioni  a scopo solo ed esclusivamente propagandist ico,  
forse s i  può lavorare da una parte dal l ’a l t ra senza dist inz ioni 
pol i t iche aff inché quei  percorsi  d i  formazione, di  integrazione non 
f ine a se stessi  ma perché queste persone possano col laborare al  
bene comune, al  bene sociale,  in un determinato frangente del la loro 
v i ta,  forse è questo quel lo che bisognerebbe fare non parole al  vento 
in moment i  d i  campagna elet torale e po i  quando se ne par la evi tare 
di  essere present i  nel  luogo del la discussione, nel luogo preposto.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie.  Al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Ronchi . 
 
CONSIGLIERE RONCHI MARIA ASSUNTA  
 

Si potrebbero fare tant i  intervent i  par lando di  questo 
argomento ma è stato bravissimo Dichio perché pensa che noi  non 
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guardiamo la televis ione e che non siamo al  corrente di  tu t te queste 
cose che ha det to.  

Lei  ha una bel l iss ima capaci tà di  esporre però evi tiamole,  
intanto non è la  pr ima vol ta che tocca l ’argomento Alessandrin i  e 
quest i  sono fat t i  personal i  suoi  e non mi sembra, in assenza di 
Alessandrin i ,  che lei  abbia tut t i  i  d i r i t t i  d i  voler par lare di  lu i  
innanzi tut to,  poi  s ia un pochino meno prol isso.  

Le r ipeto che la televis ione ha guardiamo tut t i ,  adesso hanno 
appena fat to pure un f i lm, sappiamo tut t i ,  abbiamo tut t i  la nostra 
sensibi l i tà,  quindi  sappiamo che questo è un problema del  Governo,  
sappiamo che è un problema non dei  Comuni naturalmente,  che è una 
cosa che deve r isolvere l ’Europa che deve essere r isol to a l ivel lo 
centrale e non dai  Comuni non c’è bisogno che lei  ce lo spieghi .  

Evi t i  queste cose,  soprat tut to evi t i  d i  par lare di  Alessandrin i  
che non è presente.  Grazie.  

 
PRESIDENTE 
 

Grazie.  Consigl iere Di  Vi to.  
 

CONSIGLIERE DI VITO GIOVANNI  
 

Buonasera a tut t i .  Ci  sarebbero tante cose da di re su questo 
argomento,  come Presidente del la Commissione Servizi  Social i  io mi 
sono reso disponibi le nel  convocare una Commissione ad hoc nel  
momento in cui  c ’è i l  bando e che s i  possa presentare i l  bando ai  
Consigl ier i  e  al la c i t tadinanza perché r i tengo che la base di  tut to 
questo tema sia la t rasparenza dei  passaggi  amministrat iv i ,  la 
t rasparenza pol i t ica anche dei  percorsi  che s i  fanno. 

È chiaro noi  abbiamo trovato questa Del ibera del  Commissario 
probabi lmente avremmo fat to scel te diverse, probabilmente avremmo 
optato per un bando SPRAR per chi  sa che cos’è un bando SPRAR, 
quindi  quel le art icolaz ioni ,  un progetto di  secondo l ivel lo 
sul l ’accogl ienza già di  persone t i to late che s i  possono sv i luppare 
non in un effet to,  in una dinamica emergenziale ma più di 
programmazione. 

Io credo che la Sindaca sia part i ta,  e lo r icordava molto bene e 
di  questa cosa r ingrazio i l  Consigl iere Agnel l i ,  da un at to di  
responsabi l i tà,  quindi  voler governare questa s i tuazione e io credo 
che i l  Comune di  Piol tel lo,  graz ie a questo indi r izzo del 
Commissario e del  Prefet to s ia quel lo che s iamo noi a creare un 
bando quindi  non è un organo esterno che ci  impone modal i tà,  che ci  
impone i  tempi.  

Io credo che la Sindaca Ivonne Cosciot t i  ha dimostrato da 
subi to e di rei  anche nel la stessa campagna elet torale le sue pr ime 
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parole su questo tema era governeremo e gest i remo questa 
s i tuazione. 

Io credo che accogl iere non è un at to d i  buonismo, accogl iere 
non è un at to di  p ietà ma è un dovere ce lo r icordano i  t rat tat i  
internazional i ,  io credo che dobbiamo part i re dal  tipo di  accogl ienza 
che vogl iamo fare.  

Io credo che accogl iere oggi  s igni f ica dare del le opportuni tà e 
un Comune che sul  tema del l ’ immigrazione, come quello di 
Piol tel lo,  credo che possiamo essere anche da modello senza creare,  
e qui  r i torno al  senso di  responsabi l i tà,  al larmismi.  

È chiaro che è un tema che togl ie  e aggiunge vot i ,  lo 
sappiamo, e io con questa responsabi l i tà dico,  e anche da cat to l ico,  
non ho paura nel  pronunciare la parola accogl ienza e accogl iere nel  
giusto modo. 

Io credo che l ’at to di  indir izzo del la Giunta capi tanata dal la 
Sindaca Cosciot t i  è un at to di  responsabi l i tà nel l ’andare a del ineare 
che t ipo di  accogl ienza abbiamo in mente,  quindi  creare un 
accogl ienza radicata sul  terr i tor io,  un accogl ienza che non possa 
essere a senso unico ma un accogl ienza che s i  possono costrui re 
del le al ternat ive.  

Del  tuo intervento,  Luca, c’è un appunto,  d i re che per i  35 
Euro non si  vogl iono r isolvere i  problemi internazional i  mi  d ispiace, 
te lo dico anche da amico, non t i  fa onore,  perché r i tengo che poi  
d ietro al l ’accogl ienza e mafia capi tale è stata ed è la dimostraz ione 
che non fa onore al la buona accogl ienza che l ’ I ta l ia sa a fare e che 
ha dimostrato,  credo che forse dietro quest i  problemi internazional i  
c ’è un vuoto pol i t ico di  alcune organizzazioni  internazional i .  

Io credo che i l  problema è l ì ,  un vuoto pol i t ico anche nei  
t rat tat i  che abbiamo f i rmato,  i l  famoso t rat tato di Dubl ino va a 
creare un vuoto incredibi le,  i l  t rat tato di  Dubl ino è quel  t rat tato che 
i l  Governo Berlusconi  nel  2011 f i rmò era quel lo che dice che se un 
r ichiedente asi lo entrato in Ital ia fa domanda in Svezia v iene 
r imandato in Ital ia perché era i l  pr imo paese di  arr ivo.  

Io penso che quel lo è i l  vero problema del la gest ione sul  tema 
r ichiedent i  asi lo,  qu indi  f in quando tut t i  i  var i  Governi  con l ’at tuale 
non vanno e non andiamo a r isolvere questo tema credo che andremo 
a creare un ingol famento di  cui  lo stesso Agnel l i  ricordava e che in 
parte condiv ido.  

Io  credo che davvero r ischiamo, e questa sera,  con onestà 
intel let tuale,  non ho visto questo r ischio di  in qualche modo 
schierars i  sui  due f ront i ,  io chiedo al la Giunta che ha i l  compito, 
pr ima di  tut to,  l ’at to del  bando e che possa, in qualche modo, 
accompagnare questa accogl ienza, che possa accompagnarla dal  
punto di  v ista comunicat ivo r ivol to ai  nostr i  c i t tadini ,  quindi 
spiegare come arr ivano quest i  soldi ,  quest i  famigerat i  35 Euro che 



 27 

arr iveranno al l ’Ente gestore e qual i  sono i  percorsi  d i  integrazione, 
di  formazione che l ’Ente gestore avrà in  mente di  at t ivare.  

Forse non ho capi to  bene Consigl iere Berardi  avere la paura di  
accogl iere i  minor i  perché in un domani,  qualora fossero al lontanat i  
dal le famigl ie,  possono essere un costo per la nostra 
Amministraz ione credo che s ia… (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo 
voce) 
 
PRESIDENTE 
 
 Scusate non s i  sent i rà poi  nel la registraz ione. 

 
CONSIGLIERE DI VITO GIOVANNI  
 
 Va bene se, paura probabi lmente l ’ho aggiunto io,  però questo 
t imore,  questa cosa va bene,  det to questo chi  è a capo degl i  invi i  
resta e r imane la Prefet tura di  Mi lano è questo i l  dato fondamentale 
che non è i l  Comune che s i  fa car ico del le s i tuazioni anche perché 
gran parte di  queste persone non r imarranno sul  terr i tor io di 
Piol tel lo perché questa è un’accogl ienza di  pr imo livel lo, quindi  le 
persone, nel  momento in cui  verranno r iconosciute,  verranno 
smistate nei  centr i  d i  secondo l ivel lo,  Rosario è così ,  mi  d ispiace ma 
è così .  
 Detto questo l ’auspicio che faccio al la  nostra ci ttadinanza è 
propr io quel lo di  cresci ta,  d i  opportuni tà però dall ’a l t ra parte di  
v igi lare,  d i  accompagnare e di  ver i f icare questa opportuni tà che 
avremo sul  nostro terr i tor io.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Consigl iere Dio.  
 
CONSIGLIERE DIO GIAMPIERO  
 
 Mi  r iaggancio al  d iscorso del  Consigl iere Di  Vi to dicendo che 
non è solo una quest ione di  garant i re la comodi tà,  l ’accogl ienza 
s inonimo di garanzia che tut to proceda per bene perché comunque 
queste persone qua sanno benissimo che in Ital ia non c’è lavoro per  
noi  e non ce ne sarà per loro quindi  i l  fat to che non si  fanno 
r iconoscere,  scappano verso la f ront iera,  appunto perché sanno che 
in Europa c ’è più possibi l i tà per loro di  r icostruirs i  una vi ta e far 
magari  r icongiungere al le loro famigl ie.  
 Quindi  d i  valutare anche la quest ione s icurezza sot to questo 
punto di  v ista nel  senso che queste persone, anche con tut te le 
comodi tà che noi  r iusciremo a garant i rg l i  d i  accoglienza cercheranno 
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sempre comunque d i  dare in escandescenza, come vediamo tut t i  i  
giorni ,  ma non perché sono t rat tat i  male ma sempl icemente perché è 
propr io la loro esigenza loro sanno che t ra di  loro sono organizzat i  
con i l  fat to di  at t raversare l ’ I ta l ia per andare verso quel lo  che per  
loro è la meta,  d ic iamo l ’Europa, che gl i  garant isce più lavoro e più  
possibi l i tà di  v i ta che i l  nostro paese che è abbastanza un’economia 
ferma per noi  quindi  per loro.  

Quindi  chiediamo comunque che ci  s ia anche un piano, è vero 
che 26 persone in un paese di  quasi  40.000, 25 su un paese di  40.000 
non è che creano i l  caos però comunque sono persone che sappiamo 
che molto volent ier i  danno in escandescenza in questo senso. 
 
PRESIDENTE 
  

Grazie.  Al t r i  intervent i?  Consigl iere Pino prego. 
 
CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
  

Io volevo solamente chiedere adesso che arr ivano quest i  25 
profughi  naturalmente ci  saranno del le famigl io le,  immagino, 
mett iamo una famigl io la di  t re persone, quant i  metri  quadri  c i  
spet terebbero per abi taz ione? E poi v i  spiego perché questa 
domanda. 
 Una vol ta che arr ivano darete 20, 30,  40 m2,  perché dico 
questo? Poi  mi  r ispondete.  
 Noi  a Piol tel lo abbiamo una famigl ia con un disabile,  che è al  
100% disabi le,  obbl igator iamente deve avere la mamma e i l  padre 
insieme perché lu i  da solo non può fare niente,  è sul la carrozzel la e 
ha bisogno del l ’uno e del l ’a l t ro,  abi tano in 15/16 m2,  t re persone, 
mari to,  mogl ie e f igl io disabi le,  come si  fa,  o sta a dormire con la 
mamma e i l  padre questo disabi le che ha 36/37 anni , oppure ha 
bisogno obbl igator iamente una piccola stanzett ina anche per lu i  
perché mamme e padre dove dormono? 
 Siccome i l  problema c’è e mi è stato chiesto tante vol te,  posso 
fare anche i l  nome cognome. 
 
PRESIDENTE 
  

Mi  scusi  Consigl iere Pino è un po’  fuor i  tema i l  suo 
intervento,  però mi scusi ,  se può tornare al  tema del  d ibat t i to?  
 
CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
  

Era inerente al la  disabi l i tà questo,  s iccome è stato det to che la 
s ignora,  la Consigl iera,  ha preso la delega per la disabi l i tà che ha a 
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cuore queste robe,  questo ragazzo qua, con questa famigl ia,  ha 
bisogno di  avere una possibi l i tà,  d i  avere qualche paio di  metr i  
quadri  in più per mamme e padre che obbl igator iamente devono stare 
l ì  perché è disabi le al  100%. 
 Io volevo fare i l  rapporto cosa s i  dà,  quant i  metri  quadri  s i  
danno ad una famigl io la che arr iva,  giustamente bisognosa,  profuga 
quel lo che è,  ed è giusto,  ma l ’ i ta l iano che sta in 15 m2,  3 persone,  
sarebbe da dare un ’occhiat ina,  vedere un po’ ,  i  serviz i  social i  d i  
prendere un at t imo questo problema di  vederlo.  
 Faccio nome cognome è Noci t ra,  non posso far lo?   
 
PRESIDENTE 
  

No, no.  
 
CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
  

Non posso far lo?  Scusatemi,  va bene, non sapevo. 
 
PRESIDENTE 
  

C’è anche una quest ione di  pr ivacy ovviamente.  
 Signor Sindaco vuole r ispondere,  mi  scusi  ha concluso 
Consigl iere Pino? 
 
CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
  

Sì  ho concluso, graz ie.  
 
PRESIDENTE 
  

Grazie.  
 
SINDACO  
  

Non entro nel  meri to del  caso personale del la disabi l i tà,  d ico 
solo una cosa che è nel la convenzione ma vogl io r ibadi re non è 
usci ta nel le var ie cose io stessa mi sono diment icata di  d i r la,  è che 
comunque sempre nel  momento in cui  c i  verrà data in uso la Caserma 
da parte del la Prefet tura,  c i  saranno due appartament i  a disposiz ione 
del  Comune di  Piol tel lo per le esigenze del  Comune di  Piol tel lo.  
 Quindi  la Caserma accogl ierà 25 persone in più 2 appartament i  
sul  retro anche di  una certa grandezza potranno essere messi  a 
disposiz ione da parte del l ’Ente per le necessi tà del l ’Ente stesso. 
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 Quindi  non è stret tamente col legato a questa sua ri f lessione 
nel la quale in questo momento non vogl io entrare però era un 
appunto che mi sento di  fare che è giusto che voi  sappiate,  quindi 
c ’è questa cosa in più anche per la nostra ci t tà.  
 
PRESIDENTE 
  

Grazie.  Consigl iere Lepore.  
CONSIGLIERE LEPORE ANTONIO  
  

Sì  propr io due paro le per  la precis ione, mi r i fer isco a quel lo 
che ha det to i l  Consigl iere Pino.  

I l  s ignore di  cui  par lava non abi ta in 15 m2,  perché gl i  è stata 
assegnata una casa c i rca un anno fa.   

Abi ta in un appartamento di  50 m2 e che, comunque in 
quel l ’appartamento,  c i  sono t re persone giustamente, 
quel l ’appartamento gl i  è stato assegnato dal la scorsa 
Amministraz ione… 
 
PRESIDENTE 
 
 Mi  scusi  Consigl iere però non entrerei  così  nel… 
 
CONSIGLIERE LEPORE ANTONIO  
 
  Sì ,  sì  ma vogl io di re,  s iccome qua ci  sono anche i  c i t tadin i  è 
giusto che sappiano, s iccome ha par lato,  forse bisognava 
interromperlo pr ima,  

Siccome quel l ’appartamento gl iel ’hanno assegnato loro nel la 
scorsa Amministraz ione, perché non gl i  hanno dato tre local i?   

Perché non gl i  hanno dato i  t re local i?  Punto.  
 
PRESIDENTE 
  

Va bene, non entrerei  però.  
 
CONSIGLIERE LEPORE ANTONIO  
 
 Le fals i tà non vanno bene. 
  
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  
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CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
 
 Al lora devo r ispondere.  

 
PRESIDENTE 

 
No, Consigl iere Pino, per cortesia,  non interverrei in 

cont inuazione su questo tema. 
 
CONSIGLIERE PINO GIUSEPPE  
  

Va bene, lasciamo stare perché… 
 

PRESIDENTE 
 

Ecco se ci  sono al t r i  intervent i  inerent i  al  d ibat ti to,  volent ier i ,  
inerent i  a questo.  
 
INTERVENTO  
  

Presidente ma non ci  sono dei  tempi nei  qual i  uno si  deve 
iscr ivere per par lare? Uno va avant i  a par lare… 
 
PRESIDENTE 
  

In  questo momento noi  st iamo garantendo naturalmente un 
dir i t to di  t r ibuna, un di r i t to di  d ibat t i to e,  come Presidente,  mi  sento 
in dovere di  far sì  che i l  d ibat t i to s ia garant i to. 
 
INTERVENTO  
  

Nel  Regolamento non c’è scr i t to che c’è un tempo entro i l  
quale ci  s i  deve iscr ivere a par lare? 

 
PRESIDENTE 

 
Non ci  sono dei  tempi,  nel  senso st iamo garantendo un d ir i t to 

di  t r ibuna e s iccome credo che s ia questo un dibat ti to comunque 
ut i le per i l  Consigl io e per la ci t tadinanza è opportuno che tut t i  
abbiano i l  modo, certamente invi to tut t i  i  Consigl ier i  ad at tenersi  al  
meri to del  d ibat t i to ovviamente.  

Quindi  invi to nuovamente a intervenire se ci  sono intervent i  
ancora nel  meri to del  Punto.  

Se non ci  sono più intervent i  a questo punto pongo in 
votaz ione al lora i l  Punto t re al l ’O.d.G.:  Art .  175 del  D.Lgs. 18 
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agosto 2000.  Variaz ione al  Bi lancio  di  Previs ione Finanziar io 
2016/2018. 

Favorevol i?   
Contrar i?  2 contrar i .  
Astenut i?  5 con i l  Presidente.  
L’art icolo n.3 v iene approvato 
Immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  
Contrar i?  
Astenut i?  5 astenut i .  
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COMUNE DI PIOLTELLO  
 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 22/09/2016  
 

P. N. 4 O.d.G. – IMMOBILE SITO IN PIOLTELLO, VIA 
MONTEVERDI 10, CONFISCATO NELL’AMBITO DEL 

PROCEDIMENTO  N.223/2011 R.G.M.P. – ACQUISIZIONE DEL 
BENE AL PATRIMONIO INDISPONIBILE  

 
 
PRESIDENTE 

 
Passiamo al  prossimo Punto al l ’O.d.G.,  4° Punto al l’O.d.G.: 

Immobi le s i to in  Piol tel lo,  v ia Monteverdi  10,  confiscato 
nel l ’ambito del  procedimento n.223/2011, Registro Generale Misure 
di  Prevenzione e acquis iz ione del  bene al  patr imonio indisponibi le.  

La parola al l ’Assessore al  Bi lancio,  graz ie.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 
  

Grazie Presidente.  Un at to mol to rapido nel la spiegazione ma 
io credo di  grande signi f icato,  ai  sensi  del la Legge n.  109 del  ‘96 
quando, a segui to di  un processo a organizzazioni  cr iminal i  vengono 
sot t rat te le loro propr ietà è facol tà dei  Comuni e del le Ist i tuzioni 
poterne venire in possesso per  garant i re f inal i tà social i  d i  presidio 
del  terr i tor io.  
 Lo scorso anno l ’Ente nazionale che gest isce questi  immobi l i ,  
a segui to di  process i  conclusi ,  ha dato Comunicazione a questo Ente 
del la disponibi l i tà di  un appartamento s i to in Pioltel lo 
al l ’Amministraz ione Comunale.  
 Noi  oggi  dobbiamo concludere l ’ i ter che consente a questo 
Ente di  acquis i r lo  al  propr io patr imonio indisponibi le,  perché 
indisponibi le?  
 Perché in alcun modo potrà essere al ienato in nessun piano 
propr io perché è intanto s imbol ico che da un patr imonio proveniente 
da azioni  negat ive se ne creino azioni  posi t ive e in più perché in 
alcun modo queste organizzazioni ,  qualora fossero ancora in qualche 
modo in essere,  possano tornarne in possesso. 
 Quest i  sono at t i  che sembrano at t i  sempl ic i  in molte part i  del  
paese, di  questa nostra Ital ia,  per mol to tempo quest i  at t i  non sono 
stat i  fat t i  per  minacce,  int imidazioni  e i l  tema del l ’organizzazione 
che non sono sol tanto le maf ie,  ma possono essere di  al t ro t ipo come 
usura,  sono radicate nel  Nord del  paese e anche evidentemente nel la 
nostra ci t tà.  
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 Questa è la 10ª uni tà immobi l iare che entra nel  demanio come 
patr imonio indisponibi le,  segno che le at t iv i tà cr iminal i  nel la nostra 
ci t tà nel  corso degl i  anni  c i  sono state e sono state anche 
contrastate.  
 Io  credo che s ia un at to di  grande civ i l tà quel lo che questo 
Consigl io Comunale lo approvi  portandolo nel  propr io  demanio 
dando un segnale per cui  non ci  sono mot iv i  per cui qualcuno può 
pensare che per  Piol tel lo s i  possa del inquere e pensare che i l  propr io 
patr imonio non s ia per noi  interessante anche come simbolo i l  
segnale come piccolo gesto di  un’amministraz ione comunale di 
contrasto al l ’organizzazione mafiosa. 
 
PRESIDENTE 
  

Grazie Assessore.  C i  sono degl i  intervent i?  
 Nessun intervento.  A questo punto poniamo… 
 Prego Consigl iere Dichio.   

 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
  

Mi  sembra importante sot to l ineare quanto appunto già 
accennava l ’Assessore Gaiot to i l  fat to che, comunque sia,  togl iere 
beni  al la cr iminal i tà organizzata e metter l i  in mano ad at t iv i tà di 
t ipo sociale o al le forze del l ’ordine,  come avviene appunto sul 
terr i tor io nazionale,  mi  sembra che s ia un elemento mol to 
importante.  
 Teniamo conto che non se ne par la,  scusate se faccio anche in 
questo caso un minimo di  lez ioncina su temi che sono saput i  a 
l ivel lo nazionale perché basta leggere un giornale o guardare i l  
te legiornale e io dico del le ovvietà,  mi  scuso già ant ic ipatamente di 
questo.  
 Al lora la Lombard ia è la quinta Regione d ’ Ital ia per  la 
presenza beni  sequestrat i  al la cr iminal i tà organizzata,  al  d i  là del le 
quatt ro Regioni  stor iche s i  sanno per la presenza del le cosiddette 
forze parastatal i ,  come qualcuno vorrebbe che fossero interpretate 
perché danno serviz i  social i  e via discorrendo, quindi  Campania,  
Sici l ia,  Calabr ia e Pugl ia,  c ’è la Lombardia.  
 In  Lombardia ci  sono sequestr i  d i  imprese, abi tat i in numero 
veramente considerevole,  bene,  io credo che soprat tut to in un 
terr i tor io come quel lo di  Pioltel lo dove nel  corso degl i  anni  gl i  
event i  legat i  a sequestr i  e comunque ad azione del la  Pol iz ia 
Giudiz iar ia per intervenire su at t iv i tà cr iminale credo che s ia un 
gesto importante da parte del l ’Amministraz ione prendersi  incar ico 
questo 11º immobi le perché togl iere al la cr iminal i tà quel l i  che per 
loro sono strument i  d i  potere,  perché dare i  servizi ,  dare st ipendi , 
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dare una ser ie di  benef ic i  e invece togl ier l i  per metter l i  in mano a 
chi  fa sociale vero o al le forze del l ’ordine che giorno per giorno 
contrastano le forze cr iminal i ,  credo che s ia i l  gesto più importante.  
 Faccio solamente notare un’ul t ima cosa che è appunto l ’8% dei  
sequestr i  in Ital ia sono appunto in Lombardia e quindi  credo che 
Piol tel lo,  nel  suo piccolo,  dà un segnale importante in tal  senso. 
 
PRESIDENTE 
  

Grazie.  Consigl iere Pistocchi .  
 
CONSIGLIERE PISTOCCHI FIORENZA  
  

Anch’ io volevo sot to l ineare i l  valore di  questo at to che 
appunto è s ia s imbol ico perché r icade in quel l i  che sono stat i  
enunciat i  come i  nostr i  obiet t iv i  programmatici  che sono quel l i  d i  
dare sempre maggiore s icurezza e t rasparenza, quindi  questo at to, 
compiuto giur id icamente con l ’af f idamento al  Comune di  Piol tel lo di  
questo immobi le,  è un at to che dobbiamo accogl iere posi t ivamente 
perché dà la possibi l i tà di  raf forzare quest i  obiett iv i  e anche dà la 
possibi l i tà,  come si  d iceva poco fa,  d i  ef fet tuare o dei  progett i  che 
hanno una valenza sociale,  insomma ce n’è sempre bisogno, oppure 
la possibi l i tà di  ospi tare le forze del l ’ordine e anche questo r ientra 
negl i  obiet t iv i  che abbiamo def in i to al l ’ interno del  programma 
elet torale.  
 Est i rpare una base del la cr iminal i tà a Piol tel lo è una cosa 
important iss ima e ce ne sono purtroppo tante al t re questo a 
dimostraz ione del  fat to che la nostra c i t tà è comunque un soggetto 
appet ib i le da par te del la cr iminal i tà organizzata e quindi 
l ’at tenzione e la sorvegl ianza e anche la nostra col laborazione per 
v igi lare su quest i  event i  e sugl i  eventual i  at t i  d i cr iminal i tà è 
importante.   

Importante anche un at teggiamento posi t ivo da parte del la 
ci t tadinanza nei  confront i  del la denuncia,  c ioè non si  possono 
chiudere gl i  occhi  d i  f ronte a degl i  at t i  che s i  vedono e che a vol te 
sono mani festaz ioni  d i  p iccola at t i tudine al le i l legal i tà.  
 Quindi  in questo farei  r ientrare un appel lo anche al l ’at tenzione 
al le piccole cose, al l ’educazione al la legal i tà che so che è uno degl i  
obiet t iv i  che vogl iamo raggiungere.  Grazie.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Consigl iere Siv ier i .  
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CONSIGLIERE SIVIERI MONICA  
 
 Grazie Presidente.  Al lora mi sembra di  aver  capi to che r ientra 
questo bene al l ’ interno del  patr imonio indisponibi le del  Comune in 
v i r tù del la Legge n.109 del  ’96,  b isogna r icordare che questa Legge 
prevede f inal i tà social i  nel  senso che i l  bene che entra al l ’ interno 
del  patr imonio indisponibi le deve essere ut i l izzato per f in i  social i .  
 Quindi  meri tevole questa cosa, anzi  d i rei  che va benissimo, 
per evi tare che beni ,  perché lo scopo di  questa legge è di  evi tare che 
beni  che s iano col legat i  con at t iv i tà cr iminal i  possano r imanere nel la 
disponibi l i tà del la cr iminal i tà organizzata ed è questo i l  mot ivo per 
cui  vengono sequestrat i  e conf iscat i  qual i  beni  a pene accessorie con 
r i fer imento a questo.  
 Ecco è importante sot to l ineare che i l  f ine sociale,  che i l  bene 
che verrà al l ’ interno del  patr imonio indisponibi le s ia ut i l izzato per 
f in i  social i  e vorremmo sot tol ineare che le emergenze abi tat ive che 
ci  sono al l ’ interno del la nostra ci t tà,  che tut t i  conosciamo 
benissimo, devono essere una del le pr ior i tà immediate.  
 Credo che l ’assegnare o anche solo l ’ idea di  assegnare questo 
bene al le forze del l ’ordine per ampl iament i  d i  caserma non siano 
del le f inal i tà  social i ,  forse sono ist i tuz ional i ,  ma credo che quel le  
social i  s iano molto ,  mol to più important i  e che devono avere la 
pr ior i tà su al t re cose. 
 
PRESIDENTE 
 
 Prego Assessore per  la r isposta.  
 
ASSESSORE GAIOTTO SAIMON 

 
Consigl iere Siv ier i  ammetto che questa sera a me piacerebbe 

che questo Consigl io Comunale disertasse non del  futuro di 
quel l ’ immobi le ma del  suo passato e di  come noi  segniamo una 
distanza dal  passato di  quel l ’ immobi le dest inandolo ad un futuro di 
az ioni  posi t ive.  

Noi  in Commissione abbiamo parlato di  f inal i tà socia l i  e 
presidio che stanno nel la norma che lei  c i tava e che io ho ci tato 
premessa, noi  non abbiamo ancora def in i to un progetto anche perché 
io par lo come Assessore al  Demanio,  quindi  la scel ta pol i t ica è 
quel lo di  portar lo  nel  patr imonio indisponibi le dell ’Ente,  noi  
abbiamo una Commissione che s i  ch iama Commissione Pol i t iche 
Social i ,  abbiamo una Commissione che s i  occupa di  scuole e cul tura,  
e io credo che sarebbe paradossale che l ’Assessore al  Demanio 
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decidesse anche, in sede di  Giunta,  quale è la f inal i tà e non invece i l  
Consigl io Comunale.  

Pertanto io credo che l ’at to formale,  fondamentale di  questa 
sera s ia quel lo di  d i re da che parte st iamo r ispet to ad una bat tagl ia ,  
quale sarà la dest inazione non solo inventerà né l ’Assessore al  
Demanio né la Pres idente del la  Commissione Bi lancio,  ma c’è una 
norma che det te chiaramente qual i  sono le possibi l i f inal i tà e credo 
che non sia l ’oggetto del  d ibat t i to di  questa sera, ma i l  d ibat t i to di 
questa sera è se questa ci t tà ha la vogl ia,  la forza,  i l  coraggio di  d i re 
alcune cose al la cr iminal i tà organizzata e avere la forza di  portar le 
v ia del  patr imonio e far lo come scel ta mettendone nome non solo le 
parole ma le f i rme, le facce oppure,  come dire,  d i  d ibat tere del  
futuro di  un immobi le per i l  quale da domani matt ina saremo 
legi t t imi  propr ietar i  tut t i  come comunità.  

Io credo che s ia un fat to estremamente posi t ivo che questa 
sera anziché discuterne del  futuro diciamo no al  suo passato,  poi  
avremo tut to i l  tempo da domani,  quando verranno perfez ionat i  gl i  
at t i  nel  passaggio,  potere come megl io dest inare quel la propr ietà che 
a quel  punto sarà propr ietà di  tut ta la  nostra comuni tà e non sol tanto 
di  chi  invece ha commesso reat i .  
 
PRESIDENTE 
 

Consigl iere Dichio,  prego. 
 
CONSIGLIERE DICHIO MIRKO  
 

Guardate solamente una precisazione perché io assolutamente 
non intendevo dare una f inal i tà o una dest inazione anche perché non 
compete a me che sono un Consigl iere tanto quanto te Monica,  però 
appunto la norma a cui  tu facevi  r i fer imento,  la Legge a cui  tu facevi  
r i fer imento,  dà due f inal i tà,  quel la appunto di  f inal i tà is t i tuz ional i ,  
dove per Ist i tuz ioni  tante persone che nel le Ist i tuz ioni  hanno fat to i l  
loro dovere,  c i  hanno r imesso la v i ta combattendo la cr iminal i tà 
organizzata e quindi  dar le a f inal i tà  is t i tuzional i è un segnale 
importante,  ma non stavo dando una preminenza a questo t ipo di  
scel ta,  è una scel ta.  

Oppure f in i  social i  perché appunto è i l  modo, la prova provata,  
che lo Stato o comunque l ’associaz ionismo, quindi al tra real tà,  
perché se no qualcuno potrebbe dirmi ma tu perché fai  i l  mischione 
fra lo Stato e le associaz ioni ,  no,  d ico due f inal ità di f ferent i ,  però 
come associaz ionismo o comunque sot to la forma del la  social i tà s i  
interv iene dando serviz i  agl i  s tat i  d i  b isogno, quindi  anche a quel lo 
abi tat ivo,  però sono due dest inazioni  d i f ferent i  con par i  d igni tà,  era 
a quel lo che facevo r i fer imento e me ne guarderei  bene dal  precorre 
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i  tempi che sono tempi del l ’Amministraz ione e non certamente del  
Consigl io.  
 
PRESIDENTE 
 
 Grazie.  Consigl iere Siv ier i .  
 
CONSIGLIERE SIVIERI MONICA  
 

L’ intento e i l  voto che esprimeremo noi  sarà assolutamente 
favorevole al l ’acquis iz ione del  bene nel  patr imonio indisponibi le per 
le f inal i tà sopra ci tate,  era sempl icemente un sot to l ineare non ho 
deciso io,  non ho det to che s iamo noi  a dover decidere,  
assolutamente no, se i l  f ine potrebbe essere quel lo is t i tuz ionale o 
quel lo sociale,  ho sempl icemente det to che i l  f ine sociale dovrebbe,  
dovrebbe, non sono gl i  a decider lo e non ho l ’autori tà per poter lo 
fare,  i l  f ine sociale quale l ’emergenza abi tat ive dovrebbe, a nostro 
parere modesto,  avere la pr ior i tà su al t re,  non ho intenzione di 
decidere io per al t r i .  
 
PRESIDENTE 
  

Grazie.  Al t r i  intervent i?  Prego Consigl iere Monga. 
 
CONSIGLIERE MONGA MATTEO  
  

Grazie Presidente.  Solo per espr imere voto favorevole per  
questo Punto perché s icuramente è un fat tore giusto quel lo  di  poter 
garant i re al  Comune di  Piol tel lo l ’occasione di  prendersi  qualcosa 
che appart iene al l ’ ingiust iz ia e al la i l legal i tà e aggiungo anche, con 
una stor ia come quel la che ha i l  Comune di  Piol tel lo purt roppo 
anche in alcune zone r icordo che non molt iss imi anni  fa,  ero un po’  
p iù giovane, c’erano anche stor ie di  persone mandate al  conf ino in 
determinate zone di  Piol tel lo, quindi  Piol tel lo è anche una real tà 
comunale (Dal l ’aula s i  repl ica fuor i  campo voce)  sì,  va bene,  
d’accordo, dic iamo che al lora fece scalpore anche per questa 
s i tuazione, per un certo numero anche di  s i tuazioni d i f f ic i l i  da 
gest i re e pagammo anche una ser ie d i  scot t i  a l ivello terr i tor iale 
ol t re che di  immagine. 
 Quindi  questa è l ’occasione, una picco la occasione, ol t re che, 
come hanno r icordato pr ima i  col leghi  Consigl ier i  in diversi  
intervent i  d i  ut i l i tà sociale,  anche un modo per r iprendersi  una 
piccola r iv inci ta e darsi  un tono in più r ispet to al l ’ immagine che 
purtroppo in passato non è sempre stata posi t iva.  Grazie.  
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PRESIDENTE  
  

Grazie.  Al t r i  intervent i?  
Non essendoci  al t r i  intervent i  poniamo in votaz ione i l  Punto 

n.4 al l ’O.d.G.:  Immobi le s i to in Piol tel lo,  v ia Monteverdi  10,  
conf iscato nel l ’ambito del  procedimento n.223/2011, e acquis iz ione 
del  bene al  patr imonio indisponibi le.  

Favorevol i?  
Unanimità.  
Immediata eseguibi l i tà.  
Favorevol i?  
Unanimità.  
Bene,  pr ima del la chiusura del  Consigl io una piccola 

indicazione tecnica,  nel la cartel let ta Consigl ier i  e membri  del la 
Giunta t roveranno una comunicazione relat iva al la dichiarazione 
del l ’ar t .  n.14 del  D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33. 

Naturalmente questa norma prevede che tut t i  i  Consigl ier i  e gl i  
Assessori  d iano comunicazione e pubbl ic i tà del la propr ia s i tuazione 
reddi tuale e patr imoniale,  per  cui  entro 10 giorni , v i  preghiamo di  
farcela avere,  protocol lo naturalmente,  in maniera da procedere 
anche al la pubbl icazione sul  s i to come prevede la normat iva stessa. 

Prego. 
 
INTERVENTO  
  

Chiederei  che la stessa modul ist ica che ci  è stata consegnata in 
forma cartacea ci  venga forni ta in formato elet t ronico modo tale da 
poter lo spedire anche in formato elet t ronico.  
 
PRESIDENTE 
  

Naturalmente v i  sarà mandato anche in formato elet tronico,  
non c’è nessun problema, grazie.  
 Bene,  non essendoci  al t r i  Punt i  al l ’O.d.G. dichiaro chiusa la 
seduta.  
 Grazie a tut t i  e buonasera.  
 

 
 
 
 


